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Accidenti
ma che mi prende questa sera, Andy si strinse forte le braccia
intorno al corpo e non riuscì a resistere all’impulso di piangere.
Dopo la morte della madre aveva rinunciato a vivere pienamente i suoi
sentimenti, si era imposta di non amare per non provare mai più il
dolore della  perdita  ma quella sera sembrava che tutto dentro di
lei si opponesse alle sue scelte di vita. Le lacrime dissidenti non
le lasciavano tregua, gli occhi le bruciavano mentre il suo cuore le
imponeva di rivivere il dolore provato da bambina. Qualcosa dentro di
lei si stava ribellando al senso di vuoto che, ultimamente, 
l’affliggeva. A quante cose nella sua vita aveva rinunciato per
paura? Fino a quel momento non aveva mai cercato o  creato un feeling
particolare  con qualcuno. Forse in lei c’era qualcosa di
sbagliato? Ma soprattutto perché quei pensieri e quell’emozioni
l’assillavano? Pensandoci bene la sua vita non era un  disastro
vero e proprio, era solo anonima e noiosa, si disse:” tu Andy vivi
in bianco e nero!”. Però non poteva lamentarsi perché ogni tanto
la sua vita era ravvivata da colori vivaci. Aveva il suo lavoro di
cameriera al Bric Restaurant, le sue passioni, l’arte e il teatro,
l’amicizia di Clarisse ed una famiglia che l’amava, quello era
tutto il colore che le serviva. Eppure in quel momento si sentiva
tormentata. Forse il suo io interiore preferiva un’altra vita? Ma
perché? Probabilmente aveva ragione Clarisse, doveva trovarsi un
fidanzato, doveva permettere ad un uomo di avvicinarla, di conoscerla
per poter così condividere le sue più intime sensazioni. Però per
quanto se lo ripeteva  non era ancora pronta, solo che quella sera
stava mettendo in discussione tutta la sua vita e non sapeva neanche
lei perché! Cavolo forse la sua abitudine di osservare le stelle per
rilassarsi quella sera non stava, per niente, esordendo l’effetto
desiderato, tutt’altro le creava  ancora più ansia. Doveva
assolutamente andare a dormire e spegnere il  cervello. Non riusciva
più a fermare le lacrime si sentiva prigioniera dei suoi stessi
sentimenti.  Rimproverandosi si impose di smettere di piangere, ma
trattenere quel mare di emozioni non era per niente facile. Seduta
con le gambe incrociate sul pavimento freddo e con l’aria fresca
che entrava dalla finestra aperta continuando a fissare il cielo,
quella sera più luminoso che mai, diede libero sfogo al suo dolore.
I rimpianti per le scelte fatte e la mancanza più forte che mai
della madre, in quel momento le stavano facendo prendere coscienza
che nella sua vita mancava un tocco di colore quello che da  l’amore
di un uomo e per l’esattezza da quello che il destino ti ha
predestinato! D’improvviso la sua vita le apparse come un lungo
cortometraggio e vide che c’era un solo protagonista ed era lei che
arrancava per ricoprire più ruoli. Ricordi di persone che aveva
cercato di amare ma che poi inconsciamente aveva allontanato le si
riaffacciarono alla mente imponendole di riflettere sui suoi errori,
poiché erano certamente loro i responsabili di tanti rimpianti …


Mai
come in quell’istante avvertì la mancanza della madre, aveva tanto
bisogno del suo consiglio e del suo sostegno e fu in quel momento che
le lacrime ripresero a scendere ribelli sul suo viso. Le sembrò per
un istante di sentire la voce di Clarisse che le urlava come sempre:
“Andy, cavolo impara a vivere! Hai  venticinque anni,  sei bella,
attraente, sexy, intelligente  – anche se non ne sei  del tutto
consapevole – non ti manca nulla ma si può sapere perché  non fai
nulla per  afferrare la bellezza del mondo che ti circonda?”.
Quella domanda se la faceva anche lei e la riposta non la stupì
affatto, perché per la prima volta fu onesta con se stessa quando si
rispose:” sono una vigliacca, perché ho paura di amare e soffrire!
Non voglio che nessuno mi spezzi il cuore ne tantomeno so donare il
mio amore. Fece una risata isterica e si disse:” brava Andrea,
continua ad aspettare il cavaliere senza macchia e senza difetto e a
vivere nel mondo della fantasia che sicuramente andrai lontano!”. 



Andy,
come la chiamava la sua mamma da bambina, per affrontare il dolore si
era  rinchiusa nel mondo dei sogni ma ora doveva nolente o dolente
affrontare la realtà!. Osservò un’ ultima volta le stelle e poi
asciugandosi le lacrime si disse,  basta piangere è ora di andare a
dormire, domani mi aspetterà il primo giorno della nuova vita che
intendo vivere. E si perché da domani la nuova Andy, quella più
consapevole del mondo che la circonda affronterà la vita. Dopotutto
la realtà è un sogno basta solo non sfuggirle … 



Andò
a letto con la consapevolezza che nel suo destino ci fosse qualcosa
di meraviglioso che l’attendeva, anche perché era fermamente
convinta, e nessuno sarebbe riuscito a persuaderla, che un entità
superiore aveva designato il suo futuro e che quindi lei non doveva
più sfuggirle ma accettarlo … e poi non poteva essere brutto,
aveva già avuto nella sua vita una grande dose di sfortuna che di
certo l’attendeva qualcosa di meraviglioso per compensare il
pregresso dolore.   Si diede la buonanotte, ma anche se cercò con
tutta se stessa di allontanare quella malinconia non vi riuscì, si
addormentò stanca per il troppo piangere …
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Il
suo risveglio non fu tranquillo come sperava, si svegliò con un
senso di ansia che le opprimeva il petto e di pessimo umore. Attese
che sua sorella Katie si alzasse per preparare la colazione e poi si
andò a chiudere in bagno. Non desiderava incontrare né la sorella
né il padre prima di essersi rinfrescata e truccata, doveva
assolutamente togliere quelle occhiaie prima che le chiedessero il
perché di quel suo cattivo umore e poi non aveva voglia di dare
spiegazioni, si di rispondere a domande a cui lei stessa per tutta la
serata aveva tentato invano di dare riposte. Si era ripromessa di
iniziare un’altra vita, ma ancora non era pronta forse avrebbe
aspettato qualche altro giorno, la vigliacca che era in lei riprese
con forza il sopravvento su tutti i buoni propositi della sera prima.
A nulla erano valse le sue lacrime, era genetica la sua paura di
affrontare appieno la vita, non c’era medicina o cura per la sua
paura di amare. Andrea Clox non sapeva prendere il meglio che la vita
le offriva oramai era un dato di fatto. Lo aveva già dimostrato a se
stessa rifiutando in passato l’aiuto che i Bric le avevano offerto,
pur desiderando continuare gli studi si era accontentata di lavorare
come cameriera, lo aveva fatto adducendo che non poteva umiliare il
padre accettando il loro aiuto economico, ma in realtà era stato
solo il suo orgoglio e la sua paura di fallire a fargli fare una tale
scelta. Accidenti la mattina era iniziata peggio di come si era
conclusa la serata, sembrava che i suoi pensieri avessero ripreso da
dove si erano bloccati la sera prima. Una nuova ondata di dolore la
colpì e corse a chiudersi in bagno prima che il padre o la sorella
Katie la potessero vedere in quello stato. Dopo aver fatto una lunga
e calda doccia e dopo essersi preparata, indossando un paio di jeans
e un golfino azzurro che metteva in risalto i suoi profondi occhi
azzurri, andò in cucina a prendere il suo tanto amato caffè. Mai
come quella mattina ne aveva bisogno per svegliarsi, aveva dormito
talmente male che si sentiva frustrata, stanca e assonnata. Salutò
il padre tentando di apparire il più tranquilla possibile e poi
iniziò a sorseggiare il suo caffè, e fu felice che come tutte le
mattine Clair arrivò per fare colazione con loro. Almeno si sarebbe
distratta con le sue chiacchiere futili e forse per un po’il suo
magone sarebbe scomparso. Lo sperò ma i suoi desideri non si
avverarono. L’amica notando il suo pallore e il suo malumore con la
delicatezza che la contraddistingueva le urlò : “terra chiama
Andy, se ci sei rispondi! Si può sapere che ti prende? Stamane sei
più silenziosa del solito!” 	                                     
                                Andy guardandola accigliata per la
paura che le aveva fatto prendere con quell’urlo le ripose in modo
acido. Tu  Clair la mattina dovresti evitare la caffeina ti agita un
po’troppo.” Per nulla toccata da quelle parole aspre continuò a
guardarla, scrutandola più che altro e si limitò a dirle,  piccola
odiosa strega farò finta di non aver sentito anche perché se
vogliamo dirla tutta non sono io ad essere troppo agiata sei tu che
sei troppo come dire … addormentata!”. Andy esasperata dal suo
buon umore cercò di ignorarla, ma la sua indifferenza durò poco
poiché Clair continuò a parlare a ruota libera di mille cose finché
non la spuntò e la fece sorridere. Era davvero difficile resistere
alla sua allegria, era davvero raro vederla di cattivo umore, si
conoscevano fin da bambine e poche volte l’aveva vista malinconica.
L’ammirava poiché pur avendo molto sofferto non permetteva mai
alla sofferenza di impadronirsi di lei, ed aveva una voglia di vivere
che la sconcertava. Inoltre era cosciente che l’amica si divertiva
un mondo a stuzzicarla e quando era in quelle condizioni era pane per
i suoi denti perché era terreno fertile per le sue frecciatine,  e
dato che non voleva dargli la soddisfazione di ammettere che quelle
eclettiche scenette la divertivano si mostrò superiore e la incitò
a sbrigarsi a terminare la colazione altrimenti avrebbero come sempre
fatto tardi a lavoro. Clair le fece una smorfia e poi parlando a
raffica riuscì a convincerla a farsi accompagnare in un nuovo
negozio di bijou prima di andare  a lavoro. A suo dire, aveva urgenza
di comprare degli orecchini. Clarisse era così femminile tutto
l’opposto di lei, non aveva mai un capello in disordine ed era
vestita sempre in modo impeccabile, anche il suo intimo era sempre
coordinato, era una donna bellissima e non nascondeva il suo corpo
tutt’altro lo valorizzava. A lei anche dei semplici jeans stavano
bene perché sapeva sempre come valorizzarli, mentre Andy … era
Andy. Il suo autfit preferito erano maglioni informi e vestiti che
nascondevano il suo corpo bellissimo. In aiuto di Clair per quanto
riguardavano le critiche sul suo modo di vestire si univa sempre
Katie definita da tutti la regina del buongusto. Ma lei non si curava
troppo dei loro rimproveri, passare inosservata faceva parte del suo
modo di vivere e poi di certo vestita male non avrebbe attirato
l’attenzione di nessun uomo – secondo lei-.  Quella mattina
Clarisse era elettrica mentre lei era di pessimo umore, era 
inquieta, aveva un gran mal di testa e la tappa in quel negozio di
accessori l’ aveva innervosita all’inverosimile. Quel negozio era
affollato e chiassoso e mentre lei si sentiva fuori luogo e voleva
solo andar via, Clarisse l’opposto si destreggiava a meraviglia in
quel caos, continuava a cambiare idea ogni cinque minuti provando
orecchini e collane non riuscendo a decidere cosa acquistare, mentre
Andy sbuffava e si  agitava a causa di quella confusione. Infastidita
la obbligò a sceglierne un paio e ad andar via, era tardi e se non
si sbrigavano avrebbero certamente tardato alla riunione che il
signor Bric aveva indetto per quella mattina. L’afferrò per un
braccio e la trascinò quasi di forza fino alla fermata dell’autobus,
per impedirle di entrare in qualche altro negozio. Clair
chiacchierava ininterrottamente mentre si dirigevano al Bric
Restaurant farfugliando “mai che inciampassi in un super sexy uomo
… mai eppure i principi azzurri moderni dovrebbero prendere i mezzi
pubblici!?”. 



Andy
sorridendole le asserì : “ andiamo cenerentola che ci aspettano
una marea di cose da fare al ristorante, se ti va bene potrai sempre
trovare un principe che ti aiuti a sparecchiare!”. Clair le rispose
imbronciata, stronzetta fai poco la spiritosa! E dai non essere
perfida lo sai che sto scherzando, non prendertela. Si, si vedrai che
un giorno la nostra vita cambierà …


 Si,
si lo dici ogni volta che ti faccio innervosire, ma se ti senti
felice ti dirò che la realtà è un sogno mia cara Clarisse, e noi
due abbiamo la fortuna di essere due cenerentole va bene così! Si tu
scherza su queste cose ma un giorno vedrai che dovrai darmi ragione e
spero che il prima possibile la tua vita venga sconvolta dall’amore
e dato che ci siamo speriamo anche i tuoi ormoni perché oggi sei un
po’ acidella amichetta mia, le fece le linguacce e la superò
dandole le spalle. Clarisse non poteva immaginare che aveva, senza
volerlo predetto l’imminente futuro dell’amica e anche il suo …	
                                              Infatti le due donne
stavano per essere catapultate nel loro destino, perché la loro
giornata di lavoro non era come tutte le altre … no era l’inizio
della favola che Andy meritava di vivere se solo avesse superato le
barriere che aveva innalzato intorno al suo cuore … 



 



 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        CAPITOLO II
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    

Andy
e Clair erano in un super ritardo alla riunione del personale e
entrando interruppero il signor Eric che era intento a dare
disposizioni per la serata, quando entrando salutarono con un timido
buongiorno, tutti ricambiarono e Bric invece di rimproverarle le
salutò affettuosamente, subito dopo riprese a dare disposizioni per
il pranzo e per la cena. Dopo le normali indicazioni chiese una
maggiore attenzione, informando lo staff che il giorno dopo avrebbero
avuto degli ospiti di riguardo e che avrebbero dovuto dare loro
particolari attenzioni. Quei clienti erano particolarmente importanti
e ci teneva tanto a far bella figura, doveva essere tutto perfetto.
Di certo averli lì a cena gli avrebbe fatto una grossa pubblicità
attirando altra clientela importante oltre che qualche critico. 
Insieme agli chef si mise appunto un menu particolare per il giorno
seguente e con l’aiuto di Clarisse ai nuovi piatti furono abbinati
ottimi vini, seppur una svampita nel suo lavoro da sommelier era
ineguagliabile. Fortunatamente il Bric Restaurant era fornito di una
cantina di tutto rispetto e non era difficile accontentare gli amanti
del buon vino. Sembrava che per la serata anche il più piccolo
dettaglio fosse importante, durante la riunione non si trascurò
nessun particolare dalle tovaglie ai centrotavola, al colore dei
fiori o alle posate la parola che continuava a venir fuori era : “
pretendo la perfezione”. In ultimo chiese che la saletta riservata
ai famosi ospiti fosse servita unicamente da Andy e Clarisse e per
questo le esonerò dal resto del servizio. Bric anche se poteva
apparire severo, era un uomo giusto tanto che tutto il personale lo
amava e stimava considerandolo un titolare “unico”,  grazie a
quel reciproco rispetto il ristornate poteva contate sempre su un
servizio impeccabile, soprattutto però da quando Katie non lavorava
più lì! Aveva deciso di affidare i famosi ricconi snob – come li
aveva definiti Clair appena saputo di loro – alle sue pupille non
solo perché le reputava le più qualificate ma anche perché per
loro desiderava solo il meglio. Per le sue figlie, come le
considerava, quei giovani professionisti erano il meglio. Andy
parlava fluidamente inglese e tedesco aveva modi eleganti e con
quella clientela avrebbe potuto di certo esercitarsi e anche Clarisse
seppur caotica nei modi era di certo una delle migliori sommelier del
paese e avrebbe potuto mostrare la sua preparazione se per caso in
sala fosse capitato un critico enogastronomico. Andy e Clair
borbottarono un po’ sentendosi privilegiate rispetto agli altri, ma
poi acconsentirono senza obiezioni. Odiavano essere trattate come
delle privilegiate anche se mai nessuno glielo aveva fatto pesare.
Terminata la riunione tutti tornarono alle proprie mansioni,
iniziando ad allestire la sala per il pranzo. Quella mattina il turno
non fu troppo pesante, si svolse in modo tranquillo e poco caotico
erano solo i fine settimana che erano da delirio. Come sempre Andy e
Clair lasciarono il locale insieme e si avviarono verso casa,
preferendo fare due passi data l’ora non tarda, abitavano poco
lontane l’una dall’altra, Clair si era trasferita poco distante
dai Clox dopo aver lasciato l’istituito delle suore in cui era
cresciuta, aveva trovato un monolocale in affitto ad un prezzo
ragionevole, non era l’abitazione dei suoi sogni ma era
confortevole e per lei rappresentava finalmente una vera casa. Andy
quel pomeriggio si sentiva bizzosa, svogliata, non sapeva e non
voleva neppure approfondire la natura di quel malessere, le era già
bastata la notte insonne precedente, che non aveva voglia di ripetere
l’esperienza. Come ogni sera si dedicò alla cena, probabilmente la
solita routine avrebbe tenuto a freno i suoi malumori. Dopo aver
terminato di preparare la cena si fece un the e poi si dedicò a se
stessa rilassandosi con lungo bagno caldo, quando si immerse nella
vasca piena di soffice schiuma sentì il suo corpo cedere, la
tensione di quella giornata sembrava aver abbandonato ogni cellula
del suo corpo. Mentre immersa in quel paradiso sorseggiava il suo
the, ripensò a quanto la mattina le era stato riferito dal signor
Eric, l’indomani di certo da un punto di vista lavorativo sarebbe
stata una giornata estenuante. Dopo le abluzioni di routine si mise
il suo pigiama rosso con le scimmiette, andò a dare la buona notte
al padre e poi si mise a letto. Era piuttosto presto e ancora non
aveva voglia di dormire quindi si dedicò al suo passatempo preferito
leggere, da poco aveva acquistato un nuovo romanzo e ancora non aveva
avuto il tempo di iniziarlo, la storia  era un po’ particolare ma
l’avevano molto colpito le recensioni quindi l’aveva acquistato.
Non era ma stata attratta dal genere erotico/romantico ma quella
storia sembrava meravigliosa e così decise di scoprire un nuovo
mondo letterario. Le prime pagine la catturarono completamente ma poi
qualcosa la distolse da quella lettura … i suoi pensieri. Come un
automa si alzò dal letto e si sedette davanti alla finestra e il
cortometraggio della sua vita riprese vita. Con gli occhi rivolti la
cielo la sua mente iniziò un viaggio muto e solitario. Accidenti il
suo subconscio le stava cercando di comunicare qualcosa e lei non
sapeva interpretarlo! Un brivido le attraversò il corpo e le lacrime
riempirono i suoi occhi mentre lei esausta a causa di quelle assurde
sensazioni che avvertiva si chiese: “ ma cosa mi sta capitando?”.
Da quando il signor Bric aveva indetto quella riunione e dato
disposizioni per la cena del giorno dopo riguardo gli ospiti
“particolari”, lei non aveva fatto altro che pensare a quello. Si
sentiva una stupida, dopotutto non era la prima volta che il Bric
Restaurant ospitasse una certa clientela e lei fino a quel momento
non aveva mai reagito così! Forse sarebbe stato il caso di andare
dal medico, lo stress, la stanchezza stavano prendendo il sopravvento
sul suo essere …


E
poi era strano tutto quel suo interesse verso di loro. Non era
curiosa per natura, però si chiedeva di continuo chi potessero mai
essere quei misteriosi vip?  Di cosa si occupavano per aver tanto a
cuore tutto quel riserbo? Ma cosa importante perché cavolo lei ne
era ossessionata? Di certo si era lasciata condizionare dalla
curiosità di Clair e forse, e si ripeté più volte forse quel nuovo
romanzo l’aveva un po’condizionata. Fantasticava che magari uno
degli ospiti misteriosi somigliasse al protagonista del suo nuovo e
seducente romanzo. Che idea bizzarra! Incazzicchiata con se stessa si
impose di andare a letto e dormire, non poteva permettersi di far
tardi a lavoro proprio quel giorno e poi non era nel suo modo di
fare, di solito era in ritardo solo perché era Clair che le impediva
per qualche sua priorità – in genere shopping – a fare tardi. Si
alzò non appena la radiosveglia suonò anche se era sveglia già da
tempo, ne approfittò per uscire presto dato che non riusciva a stare
ferma in casa, il lavoro l’avrebbe tenuta impegnata e avrebbe
contribuito a distrarla anche Clair con le sue mille chiacchiere.
Come si aspettava l’amica non la deluse e per tutto il tragitto da
casa al ristorante non fece altro che blaterare di tutto e niente
senza mai prendere fiato, anche se si sentì un po’ in colpa poiché
non riusciva a darle attenzione, la sua mente era altrove e non
sapeva neppure lei dove, era completamente assente. Giunte al
ristornate come di abitudine si andarono  a cambiare, come tutti i
giorni da anni fecero le stesse cose, divisa, caffè tutti insieme
due chiacchiere e poi allestimento della sala. Come di consueto il
signor Bric supervisionava i lavori assicurandosi che tutto fosse
fatto nel modo migliore, era un perfezionista e pretendeva la stessa
accuratezza nei particolari dal suo staff. Durante il lavoro  Andy e
Clarisse si abbandonavano a mille discorsi cosa che però non le
distraeva dallo svolgere con accuratezza le loro mansioni, mentre
erano prese dalle loro mansioni, improvvisamente furono interrotte
dal signor Eric, che le informava che a causa di un imprevisto gli
ospiti di cui si sarebbero dovute prendere cura sarebbero arrivati in
ritardo rispetto all’orario per cui avevano prenotato e che se
volevano – dato che erano state esonerate da servizio in sala –
potevano prendersela comoda, concedendosi una lunga pausa. Clair come
suo solito incurante che qualcuno potesse sentirla e di conseguenza
riprenderla, diede inizio alla sua solita litania bofonchiando, a suo
avviso a voce bassa, “ i soliti figli di papà superficiali e
arroganti … si credono i padroni  del mondo e sono più che sicura
che pensano che l’intero universo ruoti unicamente intorno a loro,
qualcuno dovrebbe informarli che non è così … come vorrei esser
io quel qualcuno!!. Eric Bric che conosceva più che bene il
carattere esuberante della ragazza la lasciò sparlare per un po’
sicuro che le sue erano solo chiacchiere dettate dal fastidio
iniziale che quel cambio di programma le aveva causato e che una
volta sbollita la rabbia, mai e poi mai si sarebbe comportata in modo
sgarbato o poco professionale, forse - sicuramente- sarebbe stata un
po’ ironica nei loro confronti ma niente di più. Il suo tono
paterno carico di affetto le abbracciò quando affermò con
orgoglio:“ Ragazze mie sono più che sicuro che questa sera non mi
deluderete, del resto non lo fate mai … un unico suggerimento Clair
niente sarcasmo, per noi tutti e per il bene del nostro locale averli
qui a cena è davvero importante. La loro presenza è una manna dal
cielo, se ci faranno una buona pubblicità potremmo in futuro
aspirare ad essere ricercati da una clientela di un certo tipo”.
Scusi ma perché quella che abbiamo non va bene? O si che va bene
Clair, ma io mi riferisco a qualcosa di più! Loro sono quel tipo di
persone che ti permette di entrare nell’olimpo dell’alta società,
spinge i critici gastronomici a chiedersi perché loro amano il
nostro locale e li porta da noi a darci una possibilità per far
conoscere i nostri giovani e bravi chef e renderli icone della buona
cucina. Sa signor Eric con queste parole mi ha quasi convinta e le
prometto che terrò la mia lingua letale a freno però per far questo
dovrebbe darmi qualche informazione in più su questi nostri
ipotetici benefattori, non crede? Hai ragione, come sempre mia
piccola impicciona, il tuo discorso non fa una grinza, ma ahimè non
so molto di loro. No lei non mi convince, dica piuttosto che non
vuole condividere con me informazioni preziose? Ma cara perché pensi
questo? Perché lo avverto dal timbro della sua voce che mi assicura
che lei non sta dicendo la verità. Io e anche Andy abbiamo diritto a
sapere con chi avremo a che fare, dica un po’ forse non si fida di
noi? E perché mai non dovrei farlo sciocchina? No saprei, dato che
io dopotutto io sono una tomba e saprei mantenere un segreto e poi
sono così discreta …


Infatti
sei la persona più riservata che io conosca le ripeté in tono
sarcastico. Clair ignorando completamente quello che le aveva detto
partì all’attacco con un terzo grado serrato. Dica un po’ non
saranno dei famosi attori o ancor peggio agenti dei servizi segreti
in missione speciale e per questo vogliono usare il nostro locale
come base per tener d’occhio qualcuno? E così? Bric scoppiò  a
ridere ascoltando quelle affermazioni e non poté non replicarle.
“Clarisse la tua fantasia è senza confini comunque la risposta e
no ad entrambe le tue supposizioni”. Anche Andy in quel momento
prese l’occasione per destarsi dalle sue fantasie e rivolgersi
all’amica dicendogli : “ tu leggi troppo gossip e guardi troppi
strani film in tv!”. Ecco ha parlato la donna che vive in un mondo
parallelo alla realtà! Stronzetta farò finta di non aver sentito.
Fai quello che vuoi io voglio saperne di più su questi signori.
Senta signor Eric lei mi conosce e sa che persona affidabile sono la
prego se desidera davvero che io faccia un buon lavoro stasera mi
dica di più, le giuro che la mia non è curiosità ma solo interesse
per far al meglio il mio dovere di buona sommelier … le ci ha
chiesto di occuparci solo di loro, tralasciando il lavoro nel patio e
in sala e di conseguenza aumentando il lavoro ai nostri colleghi
questo ha diritto a qualche piccola informazione in più! Ho ragione?
Clarisse ti ribadisco che non so molto su di loro, la prenotazione è
stata fatta dall’assistente personale di uno di loro, la quale ha
chiesto il massimo riserbo perché questi signori e le loro compagne
non fossero disturbati da giornalisti e impiccioni, e riguardo alle
signore, Clair io volevo chiederti niente battutine ironiche … ci
siamo intesi? Io … ma quando mai l’ho fatto? Si udì in
quell’istante la voce di Andy che ridendo rispose:” sempre!”.
Clarisse inarcò un ciglio e rispose loro,  vi odio entrambi, io non
sono affatto come mi avete appena definita, ma vi perdono entrambi
perché oggi mi sento magnanima e poi perché anche se voi non lo
credete io sono una dolce e gentile fanciulla, timida e timorosa di
dire quello che pensa. Il signor Bric la osservò con uno sguardo che
diceva più di mille parole e poi senza farsi vedere rise sotto i
baffi, immaginando Clarisse mentre le serviva e cercava di essere
seria, silenziosa e poco ironica. Andy come sempre non fece molte
domande e acconsentì a dedicarsi unicamente a servire i misteriosi
ospiti anche se in cuor suo sperava che l’amica insistesse per
saperne di più, non sapeva spiegarselo ma anche lei moriva dalla
curiosità. Fortunatamente conosceva il suo pollo e mentre lei
continuava a mostrarsi indifferente a tutto quello che le veniva
svelato della serata, Clarisse ritornò all’attacco più curiosa
che mai. Il non rispondere esplicitamente del signor Bric alle sue
domande non fece altro che incuriosirla di più, lei era come un cane
da tartufi non si fermava finché non li trovava e lei non si avrebbe
smesso di far domande finché le risposte non l’avrebbero
soddisfatta. Era dotata di un inesauribile eloquenza ed era in grado
di sfiancare anche un santo se se lo metteva in testa. E poi lei era
una curiosa, impicciona per natura a detta del signor Bric sarebbe
stata una giornalista perfetta, infatti le aveva anche proposto di
studiare giornalismo ma lei non lo aveva voluto fare perché in
realtà ancora non sapeva cosa fare della sua vita e perché era
terrorizzata dal perdere le sue sicurezze, il suo piccolo mondo
affettivo, lei era una in grado di riusciva a scorgere anche il più
piccolo segreto. 



Bric
stava tentando con tutte le sue forze di resistere al suo terzo grado
… ma era più che sicuro che presto avrebbe ceduto. Clair
tergiversava, non andava dritta al punto ma ci girava intorno facendo
passare la sua curiosità come pretesto per perfezionare il suo
lavoro. Disse quando si sa con chi si ha a che fare è facile non
commettere errori? O Sbaglio signore? Dopotutto è lei che me lo ha
insegnato in tanti anni di lavoro! Lo stava adulando, quando
desiderava qualcosa riusciva ad essere davvero un amabile, subdola e
Bric stava per arrendersi. Tentennò per qualche istante e poi
cedette all’interrogatorio delle sua amata sommelier. Cara la mia
impiccetta mi rincresce non soddisfare a pieno la tua infinita
curiosità ma quello che posso dirti sui nostri ospiti è davvero
poco ed è per questo che  ti prego di accontentati e non assillare
tutto il personale con le tue mille domande, come ti ho detto pocanzi
la prenotazione è stata fatta dall’assistente di uno di loro che
mi ha pregato di riservare loro un tavolo privato per salvaguardarli
da occhi indiscreti, sono tutti giovani professionisti appartenenti
alle migliori famiglie della città e sono qui per festeggiare non ho
capito bene cosa … ah ora che mi ricordo sembra che alcuni di loro
pratichino sport a livello amatoriale e di recente abbiamo fatto una
gara di vela a scopo benefico questo è tutto, soddisfatta adesso?
Mentre Bric parlava il viso di Clarisse si illuminò, aveva ottenuto
ciò che desiderava, ma cosa strana anche Andy fu soddisfatta nel
ricevere quelle informazioni, era stata molto attenta e non aveva
perso una parola di quello che il signor Eric aveva raccontato. Con
soddisfazione per aver ottenuto le risposte che bramava salutò il
signor Eric e si congedò dicendo che aveva molto da fare e si
diresse verso la cucina. Andy e Bric si guardarono e poi scoppiarono
a ridere affermando: “ è davvero abile quando vuole delle
risposte”. Andy, Andy cosa non farei per voi, siete le mie bambine,
anche se oramai siete delle donne, per me resterete sempre le mie
piccole, da amare proteggere, con te sono tranquillo ma Clair e Katie
loro si che mi preoccupano. Fortunatamente da quando tua sorella non
lavora più qui come cameriera i nostri clienti sono al sicuro ma con
Clair … che Dio ce la mandi buona. Ridendo si allontanò e lasciò
Andy alle sue mansioni, anche se l’aveva vista un po’ strana non
gli fece domande, lei sapeva bene che la porta del suo ufficio per
lei era sempre aperta …


Quando
Clarisse tornò da Andy per mettersi d’accordo come organizzare il
loro lavoro le disse : “ ora possiamo essere come dire, perfette, e
sai perché?”. No ma illuminami! Semplice sappiamo qual cosina di
più di questi strafighi e amichette al seguito. Clair a cosa ti
riferisci? Se non ricordo male il signor Bric due minuti fa ti ha
chiesto di non fare battutine alle signore, te lo ricordi vero? Ma
per chi mi hai preso? Non ho nessuna intenzione di dire o fare niente
di sconveniente anzi tutt’altro sarò impeccabile. E poi mi offende
pensare che tu e Bric  mi reputiate una  pettegola curiosa, a
proposito sono offesa con te per quello che hai detto prima, però
oggi non mi va di essere arrabbiata e quindi ti perdono! Grazie, come
sei magnanina, però per onor del vero io ho detto solo la verità e
le fece l’occhiolino. Tu mia cara amichetta approfitti dell’affetto
che nutro per te e credo lo faccia anche il signor Eric. No Clair,
però è vero che ci divertiamo un  mondo quando cerchi di apparire
non curiosa ma come dire solo “interessata”. Ti odio Andy, però
ora parliamo di cose più serie. E sarebbe? O mio Dio, con te bisogna
partire davvero dall’A,B,C su come va il mondo.  Mia cara perdona
le mie mancanze ma non ti seguo, non potresti essere più chiara?
Zuccona con te sarò  cristallina per usare un eufemismo e ti farò
un corso accelerato sulla vita. Non vedo l’ora! Clair la guardò
cercando di apparire imbronciata e da grande attrice qual’era fece
un gesto plateale con la mano e si lasciò cadere su una delle sedie
del tavolo che stavano apparecchiando dicendo: “ ahimè, seppur è
un lavoro sporco qualcuno dovrà pur farlo, perché ti assicuro che
riportarti sulla terra da quel tuo mondo fatato è davvero faticoso”.
 Andy la guardò in cagnesco e le disse a denti stretti : “ sei
davvero una stronza”. Odiava quando le diceva quelle cose, era
cosciente che spesso si allontanava dalla realtà ma loro due avevano
due modi diversi di affrontare la vita e le continue critiche che le
venivano rivolte la infastidivano non poco. 



Clair
era cosciente di toccare un nervo scoperto e ogni volta insisteva
sullo stesso punto finché non le saltassero i nervi. La criticava
perché si nascondeva e non frequentava nessun uomo rifiutandosi ogni
volta i loro inviti. Il suo ultimo appuntamento risaliva a secoli
prima … non ricordava neppure quand’era l’ultima volta che
l’aveva vista interessarsi  a qualcuno. Clarisse la rimproverava
asserendole che lei si nascondeva e non si lasciava trasportare dalle
emozioni, mentre lei continuava ad asserirle che si sbagliava. Stanca
di quel discorso che la riportava contro la sua volontà a strani
pensieri e ad avvertire quel fastidioso senso di vuoto che
ultimamente la opprimeva,  si rinchiuse in se stessa e per un istante
si estraneo dal mondo rifiutandosi di ascoltare la verità sulla sua
“vigliaccheria”. Fu solo quando il suo tono aumentò di parecchi
decibel  si destò dai suoi pensieri e le prestò attenzione. Smise
di apparecchiare e la fissò con occhi sbarrati, cercando di capire
se avesse frainteso quello che quella stravagante della sua amica
stava dicendo. Con tono pacato le disse: “Clarisse perdona la mia 
domanda, dato che il solo sentirla uscire dalla mia bocca mi fa
venire la pelle d’oca, ma nonostante questo sento di dovertela
fare, si può sapere pe4chè sei più  eccentrica del solito?”.
Clarisse non si lasciò scalfire minimamente dal quella bizzarra
domanda e continuò ad apparecchiare ridendo e ripentendo bene, bene,
oggi è il nostro giorno fortunato …


Andy
l’afferrò per un braccio obbligandola a fermarsi u attimo e
guardandola negli occhi le chiese ma si può sapere perché  oggi
siamo le donne più fortunate del mondo?. Dimmi la verità hai
assaggiato i vini da servire questa sera? Lo sai che sei astemia e
non devi bere, perché lo hai fatto? Cretina no ho fatto niente di
tutto questo. Ma stai blaterando assurdità! Andy, Andy cara ma tu
non pensi a nulla!? Fortuna che ci sono qui io. In che senso? Hai uno
strano luccichio negli occhi e la cosa mi preoccupa, quello sguardo
non mi piace mi dice che ci cacceremo nei guai proprio come quando da
bambine mi convincevi a saltare l’ora di educazione fisica e
puntualmente ci scoprivano e venivamo punite. Sei la solita esagerata
e poi adesso siamo adulte in che casino potremmo cacciarci? Non lo so
ma con te è tutto possibile! Andy piantala di recriminare sul
passato e ascoltami bene. Ok però spiegami perché siamo fortunate!
Clair, giuro ci sono momenti  e questo n’è uno, che dubito della
tua sanità mentale. Andy il mio è un discorso serio e lineare sei
tu che tu che non lo capisce. Perché quando parlo tu non leggi mai
tra le righe? Forse perché con te e meglio non fare domande e non
cercare di comprendere i tuoi inconcepibili discorsi? Ti soddisfa
come risposta? Andy farò finta di non aver sentito. Ok, Clarisse non
mi spaventare che ti frulla in testa? Perché ti sarei davvero molto
riconoscente se al tuo tortuoso discorso dessi una forma e cosa
importante un soggetto! Perché ogni volta che cerco di seguire le
tue elucubrazioni mentali alla fine ho mal di testa. Ok, ma quanto
sei seria uff … comunque segui il mio ragionamento, noi stasera
serviremo la cena a degli sportivi, di certo saranno degli uomini
bellissimi ed è per questo che noi siamo davvero fortunate. Clair
perdona la mia poca intelligenza ma ancora non riesco a cogliere il
senso del discorso, dov’è la nostra fortuna? Non vorrei
disilluderti ma noi facciamo le cameriere e serviamo dei pasti tutti
i giorni, ergo cosa c’è di diverso oggi? Con una smorfia e uno
sbuffare in segno di disperazione Clair disse:” Andy svegliati!”
Mi riferisco al fatto che una volta tanto non dovremo ascoltare quei
discorsi noiosi di economia, giustizia o politica dei nostri soliti
ospiti. Giuro Clair che mi sto chiedendo se la strana sono io che
continuo a farti domande, sui i tuoi bizzarri discorsi o tu che li
elabori? E fidati se ti dico che la risposta è ardua! Andy quanto
sei noiosa, ogni tanto usa la testa, pensa, mal che vada almeno
avremo un bel vedere per gli occhi, trascorreremo la serata con dei
bei maschi, giovani, belli – spero- ed interessanti! No, Clarisse
Andrew ascoltami bene … io  mi rifiuto letteralmente di seguitare
ad ascoltarti tu sei matta da legare, ma come fai ad elaborare queste
strampalate teorie? Io non posso … ti lascio vado in cucina mi
rifiuto di continuare questa assurda conversazione. Clarisse senza
scomporsi minimamente fece un cenno con la mano all’amica e ridendo
gli disse: “Andrea non essere bacchettona, fuggi tanto la strana
sei tu non io!”. Andy colse al balzo l’occasione per allontanarsi
dalla sala, non era la strampalata conversazione con l’amica che
l’aveva innervosita no era ben altro. Era la consapevolezza che non
sapeva godersi la vita e che Clair avesse pienamente ragione. Doveva
prendere una boccata d’aria e calmarsi, era particolarmente ansiosa
e distratta e poi quella strana sensazione che avvertiva dal giorno
prima la infastidiva e allo stesso tempo impauriva, era talmente
agitata che scattava come una molla. Era abituata a Clair alle sue
frecciatine eppure quella sera non le riusciva a tollerare, sentiva
come un peso sullo stomaco, aveva voglia di discutere e urlare ma la
cosa la sconvolgeva perché non era nel suo carattere. Si rifugiò in
giardino per qualche minuto, sorseggiando una tisana, desiderando con
tutta se stessa placare quell’ansia che le scuoteva il corpo e
l’anima. Passeggiò qualche minuto nel patio sul retro del
ristorante rimando solo in compagnia dei suoi pensieri, dopo essersi
fatta una lavata di capo, rientrò in cucina, anche se era stata
esonerata da tutte le altre sue mansioni, desiderava lo stesso dare
una mano, odiava stare ferma a guardare mentre gli altri correvano
avanti e indietro. Quella sera il ristorante era pieno e il lavoro
era tanto non poteva non dare una mano ai suoi colleghi/amici. Nel
mentre che aspettava di essere chiamata dal metre per il suo tavolo
aiutò a sistemare i piatti chiamò le comande, fece quello che
poteva per aiutare e alleggerire il lavoro dei colleghi. Lo stesso
fece Clarisse, disobbedirono entrambe agli ordini che Bric gli aveva
dato. Quella sera tutto al Bric Restaurant era frenetico, l’ambiente
rispecchiava lo stato d’animo di Andy. Finalmente  intorno alle
nove e trenta fu chiamata in sala dal direttore, i famosi ospiti
avevano fatto la loro entrata trionfale. Andy si sentiva come al suo
primo appuntamento , agitata, frastornata … si impose di
controllarsi e di tornate ad essere seria ed efficiente come sempre e
si diresse al tavolo di cui si doveva prender cura. Avvertì Clair ed
insieme si presentarono ai loro ospiti dandogli il benvenuto al Bric
Restaurant. Clarisse che accogliendoli con un gran sorriso chiese
loro se gradivano un aperitivo. Anche se all’apparenza dato che era
astemia non sembrava essere la persona più indicata per parlare di
drink e vini aveva una conoscenza che pochi altri possedevano. Era
l’unica che durante tutto il corso non aveva mai assaggiato un
vino, lei li riconosceva dall’odore e le poche volte che era stata
costretta ad assaggiare qualche cocktail alcolico per giorni aveva
avuto i postumi di una sbornia. Quello che colpì entrambe le ragazze
fu la simpatia di quei ragazzi, non erano affatto snob o altezzosi
come si erano immaginate e anche le loro compagne erano delle donne
gentili e per nulla fanatiche. Lo si poteva determinare da come erano
vestite, erano delle donne molto belle ma semplici vestite in modo
casual, e non ostentavano la loro ricchezza. Per la prima volta in
vita sua Andy non si sentì fuori luogo ne a disagio. Si intrattenne
a conversare qualche istante con gli ospiti descrivendo loro il menù,
anche se fu interrotta da un giovane molto affascinante e gentile che
gli chiese di servirgli solo gli aperitivi, poiché per la cena
dovevano aspettare un amico ritardatario. Andy si disse: “
accidenti ancora altro ritardo e chi sarà mai quest’uomo?” Fu
distolta dalla sua privata conversazione con se stessa,
dall’affermazione di una delle giovani donne sedute al tavolo. La
donna che aveva sentito chiamare Terese stava sbuffando infastidita.
Poi in modo non proprio gentile si rivolse ad Andy e le  disse:
“signorina se vuole dopo gli aperitivi può anche tardare per
ritornare a prendere le nostre ordinazioni, perché conoscendo
Alexander sono più che sicura che sarà in ampio ritardo!!!”.
Mentre agli altri la cosa non interessava lei era furibonda,
stranamente però quella donna le risultò odiosa e si accorse che
l’antipatia era reciproca. Non  riusciva a spiegarselo ma quella
donna la irritava, anche se molto cortese e cordiale non la
sopportava, le era capitato poche volte di essere scortese con un
cliente eppure con lei doveva controllarsi per essere educata …  la
spazientiva, avvertiva come il desiderio di rovesciargli l’aperitivo
in testa. Quando la guardava le prudevano le mani, quella era davvero
una strana serata, non riusciva a riconoscersi, non erano da lei
certe cose. Servì gli aperitivi più velocemente che poté prima che
quel sentimento a lei sconosciuto prendesse il sopravvento su di lei
e poi lasciò la sala come una freccia. Era piuttosto stanca  quella
giornata sembrava non finire mai e il ritardo del misterioso ospite
peggiorò il suo già cattivo umore. Il dover aspettare il riccone
per finire il suo servizio la seccò ancora di più. Quella Terese le
era antipatica … per calmarsi decise di aspettare di essere
richiama in sala, in giardino, un po’ d’aria fresca le avrebbe
fatto bene. Clair, odiava star ferma ad  aspettare e così seguì
altri clienti in sala, dispensando consigli sul miglior vino da bere
ed elogiandone l’origine, era una donna simpatica  e la clientela
abituale amava conversare con lei e ascoltare le sue bizzarre teorie
sulla vita, ma mentre era intenta a conversare con degli ospiti la
sua attenzione fu rapita da quella che lei definì - più  tardi ad
Andrea -  una visione celestiale. Fece il suo ingresso nel ristorante
un uomo che definire bello era poco. Era una creatura divina e sexy
da paura, al solo guardarlo l’unica cosa che si desiderava era
togliersi gli abiti di dosso e abbandonarsi a lui. Il solo vederlo
svegliava strane fantasie e strani appetiti … era di  bell’aspetto,
alto con un fisico possente, un viso perfetto, zigomi alti e naso
aquilino, occhi di un verde ammaliante, capelli castano chiari quasi
dorati, ricci e corti che sembravano ribelli e che ti invogliavano a
passarci le mani dentro per sentire se erano morbidi come apparivano,
aveva giusto un leggero accenno di barba, che gli dava l’aria di
bello e dannato, aveva spalle larghe e muscolose che venivano
evidenziate dal suo abbigliamento sportivo, indossava una giacca nera
con sotto una maglietta che gli aderiva in modo perfetto mettendo in
mostra i suoi pettorali scolpiti, sopra un paio di jeans che gli
fasciavano il corpo. Tutte le donne del locale lo fissarono
mangiandoselo letteralmente con gli occhi e sorridendogli in modo
spudorato. Lui consapevole del proprio fascino, ne sembrava più
divertito che lusingato, per il suo corpo e portamento celebrava un
dio greco. Anche Clarisse rimase inerme dinnanzi a quella perfezione
maschile, ne rimase tal punto folgorata che sentendosi la bocca
secca, spontaneamente ruotò il calice di vino che aveva in mano e lo
bevve tutto di un fiato, lo trangugiò letteralmente. Quando si rese
conto di ciò che aveva fatto, farfugliò delle scuse ai clienti e
imbarazzata corse a nascondersi in cucina. Non poteva attendere un
solo attimo doveva, ad ogni costo, riferire ad Andy quello che aveva
appena visto e fatto, la chiamò – urlò selvaggiamente il suo nome
- farfugliando a causa del vino: “ Andrea se solo tu sapessi … o
mo Dio ho una notizia eccezionale!” Tu amichetta mia non puoi
neanche vagamente immaginare che maschio favoloso è appena entrato
in sala … è come dire …  una visione paradisiaca, io non credo
di aver mai visto, nemmeno nei miei sogni, un uomo così … la
natura con lui è stata fin troppo generosa.


Andy
udendo le urla di Clarisse rientrò di tutta fretta dal giardino,
quelle grida l’avevano preoccupata, e subito le domandò : “Che
ti prende, ti prego calmati, stai parlando talmente in fretta che non
sono in grado di decifrare le tue parole, ti senti male per caso?”.
Clair dopo essersi seduta, poiché sentiva le gambe molli come
gelatina e la testa leggera a causa del vino, osservò l’amica con
l’espressione di chi ha appena scartato un regalo e le disse: “
Andrea sto bene anzi benissimo forse mai stata meglio in vita mia
ascoltami …  ti sto dicendo che è appena entrato in questo posto
l’uomo più sexy che io abbia mai avuto modo di incontrare e ti
assicuro che uno così bello non l’ho visto neanche nei miei sogni
più censurabili! Andy sbuffando replicò :” tu mi hai fatto
correre qui per niente?” 



Niente?
Andy hai sentito cosa ti ho appena detto, si o no? Clair certo che ti
ho prestato attenzione  è solo che conoscendo quanto tu sia
esagerata non credo che sia entrato Brad Pitt! Andy fidati è ancora
più bello l’uomo di cui ti parlo! Clair non sei attendibile perché
per te gli uomini sono tutti strafighi! Clair sbigottita da
quell’affermazione la rimbeccò dicendole: “ almeno io li guardo
non li sogno solo come fa una persona di mia conoscenza!”. Andy
stava per ribattere ma poi evitò di innescare una conversazione che
non avrebbe avuto fine e visto come si sentiva di certo avrebbero
litigato. Clair la ignorò e riprese a parlarle del sexy uomo che
aveva visto.  Cara Andrea questa volta ti assicuro non enfatizzo e se
non mi credi vieni a vedere con i tuoi occhi, la prese per un braccio
cercando di convincerla ad accompagnarla in sala. Mentre cercava di
persuaderla si voltò e con una smorfia simpatica le disse:“cara
cenerentola, per la cronaca io non sono come te, non aspetto il
principe azzurro che a cavallo del suo destriero giunge e mi porta
via, io mi guardo intorno e sarebbe preferibile che lo cominciassi a
fare anche tu o rimarrai sola e zitella!” 



 Andy
sorridendo di cuore per la prima volta in quella serata le rispose :“
scusami stavo scherzando non volevo offenderti!”. Comunque mal che
vada resteremo zitelle tutte e due!!! No, no  mia cara dovresti
conoscermi bene e sapere che quando si tratta di uomini io non mi
offendo mai! E in ogni modo, con tutto l’affetto che nutro per te,
mi dispiace ma preferisco trovarmi un bell’uomo, non è tra i miei
progetti futuri la zitellaggine è una condizione di vita che non si
addice ad una femme fatal come me! Tu sei tutta matta mia cara! No ti
sbagli di grosso, io sono perfettamente sana sei tu quella che ha un
problemino relazionale con il sesso opposto, comunque sorvolando
sulle tue astruse teorie, oggi niente mi può infastidirmi sto così
bene al solo pensiero di ritornare in sala e godermi la vista di
quello splendore che tu non puoi immaginare … te lo giuro è
davvero bello, anzi mi correggo non è solo bellissimo ma è
magnifico oltre ad essere sexy da perdere il fiato, credimi se ti
dico che il mio primo impulso è stato quello di saltargli addosso …
dovrò ricorrere a tutto il mio controllo per autocensurare i miei
pensieri su di lui appena lo rivedrò. È uno di quegli uomini che lo
vedi e ti ispira sesso, ma mi riferisco a quello sfrenato …


 Clarisse
quando avrai finito di sognare e avrai raffreddato gli ormoni e sarai
tornata in te, ti rammenterei che dobbiamo lavorare, naturalmente se
per te non è troppo disturbo? Tra una battibecco e l’altro
rientrarono in sala e si avviarono, immediatamente, verso la saletta
privata rendendosi conto che il tavolo era completo, il famoso
Alexander li aveva finalmente onorati con la sua presenza.
Spontaneamente Andy disse a Clair: “ hai visto il principino è
arrivato, sono certa che quell’arpia ora sarà più calma!”.
Clair la osservò e facendosi seria le rispose: “ma si può sapere
cosa ti ha detto per infastidirti tanto quella donna? La detesti e un
simile comportante non è da te! Questa sera sei strana Andrea Clox,
noi due dobbiamo fare due chiacchiere!”. Non ho niente sono solo
stanca. Se lo dici tu, però noi due mentre andremo a casa faremo un
serio discorsetto signorina …


Mentre
si stavano dirigendo entrambe nel privè Clair fu richiesta ad un
tavolo, cosa che un po’ la infastidì dato che era curiosa di
vedere il famoso ritardatario.  Ma non poté esimersi dal servire
quel cliente dato che era l’uomo a cui aveva tolto letteralmente di
mano il prosecco qualche secondo prima, ancora imbarazzata e
mortificata si scusò nuovamente gli servì un buon vino per farsi
perdonare, mentre Andy la anticipò in saletta per prendere le
ordinazioni.  



Con
il cuore in gola prese il suo tablet e cominciò a prendere le
ordinazioni, quando alzando lo sguardo prese ad osservare
attentamente il tavolo e la gente he vi era accomodata, e fu in
quell’istante che incrociò lo sguardo del famoso ritardatario,
l’uomo che fino a quel momento le aveva dato le spalle si voltò,
folgorandola con quegli occhi verdi ammaliatori. Fu in quell’istante
che vi giunse Clair rimanendo senza fiato e stranamente senza parole
quando individuò chi era il famoso ritardatario. Solo pochi minuti
prima se lo era immaginato nudo e trovarselo davanti la imbarazzò
parecchio. Andy rimase imbambolata e per la prima volta in vita sua
avvertì un brivido percorrerle il corpo, imbarazzata abbassò lo
sguardo per sottrarsi a quegli occhi verdi che la scrutavano con
insistenza. Si obbligò a riprendere il controllo di se stessa e dopo
aver fatto un profondo respiro tornò impeccabile e professionale
come sempre. Clair per un attimo si soffermò a guardare l’amica e
rimase stupita quando vide il suo rossore e si accorse di come stava
tremando davanti a quell’uomo. Cercando di evitare di fissare
entrambi si disse: “ però anche Andy è umana! Lo sapevo che anche
i suoi ormoni avrebbero scalpitato dinnanzi a cotanta sensualità!”.
Con piglio divertente chiese se avessero preferenze riguardo al vino
e se no sarebbe stata felice di poterli consigliare. All’unisono
lasciarono decidere lei, e così attese che ordinassero la cena ad
Andy per poterli suggerire il giusto abbinamento. Andy aspettando che
ordinassero, tentava ma invano di fissare quell’uomo. Il suo
sguardo tornava insistentemente su di lui. Un po’ però la
irritava, tutti avevano deciso ma lui sembrava l’eterno indeciso,
continuava a farle mille domande su ogni piatto del menu. Con quel
ghigno seducente osservando il suo imbarazzo le chiese:” tutto bene
signorina? Sembra un po’ accaldata!”. Lo odiava per quel suo
atteggiamento spocchioso, se solo avesse potuto lo avrebbe fulminato.
D’improvviso tutti al tavolo la fissarono sorridendo e questo
aumentò il suo disagio, lo stronzo si stava divertendo prendendosi
gioco di lei. No, non poteva dargliela vinta e con un sorriso gli
rispose : “ sto bene signore, la ringrazio per la sua premura ora
se però vuole ordinare gliene sarei grata … grazie”.  Al tavolo
c’era un atmosfera allegra, eccetto  Terese che sembrava odiare la
cameriera e voleva disfarsene il prima possibile, non era stupida e
aveva notato che ad Alex non era indifferente. Tra di loro c’era
una strana elettricità, lo sguardo dell’uomo l’accarezzava come
un amante ed Andy non riusciva a credere di sentirsi così
vulnerabile davanti a quell’uomo. Il panico per un attimo la
bloccò, si sentiva le farfalle nello stomaco, come quando da
ragazzina si era presa una cotta per il suo compagno di banco. Si
fece coraggio terminò di prendere le ordinazioni e con un sorriso
forzato sul viso si ritirò. Quando si allontanò dal suo sguardo, fu
nuovamente attraversata da una scossa elettrica, e dovette fare uno
sforzo enorme per non voltarsi e accarezzargli quei bellissimi
capelli. Sentiva stranamente il bisogno di mettergli le mani in quei
ricci ribelli … anche se allo stesso tempo desiderava ucciderlo per
la sua arroganza. Contò mentalmente fino a cento e si diresse in
cucina. Non appena Andy andò via Terese non perse tempo a
rimproverare Alex per l’atteggiamento avuto. Gli fece notare che
aveva esagerato dando un po’ troppo confidenza alla cameriera e
illudendola, anche se suo malgrado dovette ammettere che la donna era
stata molto professionale rispondendo con molta educazione alle sue
frecciatine e che chiunque altro al suo posto avrebbe perso la
pazienza. Alex sorridendo completamente perso nei suoi pensieri non
si curò molto delle critiche che Terese aveva sollevato. La serata
per Andy stava diventando estenuante mentre Alex si divertiva un
mondo ogni volta che la donna cercava di ignorarlo … lo attraeva,
era la prima volta che una donna attirava tanto il suo interesse, lo
affascinava così tanto forse perché tentava di ignorarlo.
L’agitazione di Andy durante la serata era peggiorata e aveva uno
strano colore paonazzo, tanto da non passare inosservato. Clarisse la
osservava incredula, non riusciva a credere ai suoi occhi, la Andy
sempre controllata, irreprensibile sembrava dinamite sul punto di
esplodere. Vedendola palesemente in difficoltà la chiamò: “Andrea
ti senti bene? Vuoi che continui io il servizio?”. No ti ringrazio
ma c’è la faccio! Non voglio darla vinta a quell’arrogante! Ne
sei sicura? Alzando la voce disse: “Ti ho già detto che sto bene,
Clair potresti smetterla di chiedermelo?”. Ehi stai calmina … e
poi te lo domandavo solo perché sei un po’strana sembri brilla!
Non per puntualizzare, figuriamoci, ma vorrei ricordarti che sono
stata io a bere un prosecco tutto di un fiato e non tu. Per favore 
Clair non scherzare è solo che … 



 O
mia cara cenerentola termina la frase, non essere timida! Confidati
con la tua tua Clarisse. Ti prego dammi la soddisfazione di sentirti
dire per una volta che quello di la è l’uomo più sexy e
affascinante che tu abbai mai visto in vita tua? sbuffando e alzando
gli occhi al cielo spazientita le ripose:” per favore Clarisse, non
essere sciocca io non penso niente di tutto questo, però una cosa te
la posso affermare con sicurezza,  quello di là è  l’uomo più
arrogante, antipatico e stronzo che io abbia mai incontrato! Wow,
però finalmente qualcuno che fa saltare i nervi alla granitica e
perfetta Andrea Clox questa si che è una novità! Clair non hai
niente di meglio da fare che darmi il tormento? No, a dir il vero ho
mille cose che richiedono la mia attenzione , ma ahimè preferisco
stuzzicare te! Clair ti odio! Andy, Andy ma cosa debbo fare con
te?.Clarisse sono stanca … ti prego portiamo a termine questa cena
il prima possibile. Scusa ma perché ti sembra che io te lo stia
impedendo? Non mi sembra di fare niente di male, mi sto limitando a
fare due chiacchiere innocenti con te per riempire i tempi morti! E
poi non fare la furbetta con me signorina, raccontala ad un’altra
che sei stanca! Che palle Clair, quando  ti comporti da stronza, non
ti sopporto quando  inizia i tuoi monologhi senza fine. Noto che
siamo piuttosto nervosette, e va bene ti lascerò in pace per un po’,
però per me sei diversa, taccio non dico altro … aliena! 



 Clarisse
sbrighiamoci lo chef ha chiamato i dessert del nostro tavolo. Sarà
bene affrettarsi Andy così finalmente il tuo incubo finirà! Mentre
lo diceva Clarisse cercava di soffocare una risata onde evitare di
innervosirla ancora di più. Quando ritornò in sala, Alex guardò il
nome sul suo cartellino identificativo e con premeditazione, iniziò
a stuzzicarla.” Andrea lo sa che una così bella donna come lei non
dovrebbe servire ma dovrebbe essere servita, lei è una creatura nata
per essere corteggiata e  viziata ….”Andy inizialmente arrossì,
il suo viso si colorò di mille diverse sfumature di rosso, fin
quando non sbottò stanca per essersi dovuta controllare per tutta la
serata  dalle continue provocazione di quell’uomo, senza proferire
parola prese la mousse al cioccolato che aveva sul vassoio e gliela
rovesciò addosso, dopo avergli completamente sparso il cioccolato
sul viso, furente  gli rispose: “caro signore spero che il dolce
sia di suo gradimento!”, con rabbia afferrò il piattino con quello
che rimaneva del dessert si voltò e di tutta fretta si recò in
cucina. Finalmente la tensione che aveva accumulato durante la serata
l’abbandono. Clarisse incredula dinnanzi a quello spettacolo senza
dir nulla  seguì l’amica portandosi via lo champagne che avevano
ordinato.  Alex per nulla irritato da quel gesto sorrise dicendo: “
credo di non essere il suo tipo”, però se vi interressa posso
affermare che il dolce è davvero buono, oserei dire la miglior
mousse di cioccolato che io abbia mai assaggiato”. Nel sentire
quelle parole il viso di  Terese sbiancò, i suoi occhi color
nocciola saettavano per quanto era incazzata. Gli si volse e tentando
di controllarsi gli disse:” questa sera hai superato davvero te
stesso Alexander, si può sapere che ti è preso? Non credere che non
mi sia accorta che per tutta la serata hai cercato di sedurre quella
cameriera!”. Non so proprio cosa tu ci abbia trovato di tanto
interessante!. Ancora divertito da quella bizzarra sit situazione che
lui stesso aveva creato, ridendo di cuore le rispose: “ Terese non
essere esagerata, hai travisato le mie parole … e dopotutto non è
successo niente di che!”. E tu un dolce sul viso lo definisci
niente di che? Si Terese, ed ora evitiamo di farne un dramma,
dopotutto siamo qui per rilassarci e cenare …


 Alex
sai benissimo a cosa mi riferivo, comunque lascia stare, ho capito
benissimo, non sono una stupida e per favore non trattarmici …  



Mentre
tornava in cucina Andy continuava a imprecare e a maledirlo, come
aveva potuto trattarla in quel modo? Quel bastardo non  era altro che
il solito ricco snob che si divertiva a prendersi gioco della gente
che lavora … era un fascio di nervi, piangeva e continuava a
battere sul banco completamente fuori di se. Clair lo osservò tra
stupore e disappunto e cercò solo di reprimere un sorriso al solo
ricordo dello spettacolo a cui aveva assistito. Andy non le diede il
tempo di dire nulla quando le si buttò letteralmente tra le braccia
in lacrime, balbettando sono esausta quando termina il nostro turno?
Clair l’ accarezzò dolcemente e la strinse dicendogli, tra un po’
andremo a casa.  Calmati non è la fine del mondo una mousse in
faccia ad un coglione!”. Ma lei continuava a  singhiozzare e
tremare  farfugliando è un  bastardo, stronzo … ma chi si crede di
essere? Continuava a mugugnare tra le lacrime: “ Clair mi ha
umiliata di proposito, per tutta la sera non ha fatto altro che cerca
di farmi saltare i nervi, quell’uomo è un mostro, lo odio!”.
Clarisse l’ascoltava reprimendo l’istinto di ridere al solo
ricordare la scenetta  della mousse, mai in vita sua avrebbe
dimenticato quella serata …  e poi  lui che cercava di sedurre Andy
con fare allusorio e lei che gli dava una lezione … doveva
concentrarsi molto per rimanere seria. Vedendo l’amica tanto
infuriata, anche se non se ne spiegava il motivo, per una volta
decise di lasciarla in pace e non la punzecchiò con le sue solite
frecciatine si limitò solo a consolarla. Dopo essersi calmata Andy
prese la decisione di licenziarsi, doveva farlo si era comportata
male e si sentiva in colpa nei riguardi del signor Eric. Aveva avuto 
un comportamento deplorevole, aveva appena maltrattato un cliente -
anche se un arrogante che se lo meritava –  ed il suo non era un
atteggiamento maturo, ne era consapevole ma si era sentita così
umiliata e infastidita che per la prima volta in vita sua non era
stata in grado di gestire le sue emozioni, non c’erano
giustificazioni doveva scusarsi e licenziarsi.  



Quell’uomo
la irritava come mai nessuno prima, al solo ricordare il  suo sorriso
malizioso mentre la stuzzicava, il sangue le ribolliva, anche se non
riusciva a togliersi dalla mente i suoi magnetici occhi verdi … era
un irresistibile presuntuoso, arrogante … il bastardo era
consapevole del suo ascendente sulle donne, ma con lei non avrebbe
trovato terreno fertile, non era una donnetta come le altre, due
moine e un sorrisetto non l’avrebbero fatta stramazzare ai suoi
piedi … no lei non era quel tipo di donna e glielo aveva dimostrato
a suon di mousse …                                                



 Il
signore Bric avvertito di quanto accaduto in sala,  anche se
impaziente di dirne quattro al caro signor Alexander Silver, per il
comportamento avuto con la sua Andy, dovette suo malgrado
controllarsi. Si scusò con il suo ospite anche se in realtà avrebbe
voluto cacciarlo a calci, ma ahimè l’immagine del locale era
importante e quindi represse il suo orgoglio e pregò il signor
Silver di  considerarsi suo ospite e di dimenticare il malinteso con
Andrea. Ma Alex ancora divertito e per niente infastidito lo
sconcertò quando si scusò a sua volta: “non si angosci per
l’accaduto, me la sono davvero cercata, spesso non controllo la mia
lingua velenosa, si fidi se le dico che qui l’unico che deve
giustificarsi per il suo riprovevole comportamento sono io! E poi il
dolce non era male”. Detto questo chiudiamo qui l’accaduto …
anche se le vorrei chiedere di estendere le mie scuse alla signorina,
a mia discolpa devo dire che sono rimasto ammaliato dal fascino di
Andrea a tal punto da dimenticare le buone maniere …


 E
poi la veemenza con cui la signorina ha reagito mi ha molto
affascinato! Il signor Bric lo guardò allibito e rimase silenzioso a
fissarlo, quell’uomo era davvero bizzarro. Terminata la stressante
serata, fintanto che Clarisse ultimava di sparecchiare gli ultimi
tavoli, Andrea prese coraggio e  si recò nell’ufficio del suo capo
con l’intendo di licenziarsi. Anche se era nel giusto si era
comportata male. Si destò dai suoi pensieri, bussò alla porta ed
entrò, prima che proferisse parola, il vecchio uomo, con fare
paterno, l’anticipò dicendogli:”Andy sono  più che sicuro che
sei venuta a darmi il preavviso di licenziamento … per me sei un
libro aperto non dimenticare che ti ho cambiato i pannolini
signorina, quindi lascia perdere le chiacchiere inutili, la mia
risposta è no!” Ma io …


Cara,
buona notte ti voglio bene ci vediamo domani,  a dimenticavo di
riferirti che il  signor Silver era molto dispiaciuto per averti
offesa e mi ha pregato di porti le sue scuse, è un uomo davvero
singolare a mio dire. Sai tesoro penso che sia rimasto affascinato
dalla tua bellezza e non abbia resistito all’impulso di attirare la
tua attenzione! Ai miei tempi noi conquistavamo le donne
corteggiandole con fiori, ma ahimè i tempi sono cambiati a quanto
pare oggi bisogna beccarsi un dolce in faccia per far breccia nel
cuore di una donna. Ma signor Eric cosa le salta in mente? Niente
tesoro riposa bene …


 Andrea
stizzita da quelle parole, rimase in silenzio gli augurò a sua volta
la buona notte mandò i suoi saluti alla signora Annina e lasciò
l’ufficio. Era rimasta in silenzio quando, invece, avrebbe voluto
dire che le sue scuse il caro signor Silver se le poteva anche
risparmiare perché erano solo una presa in giro, stronzate e si 
perché in realtà lui aveva goduto nel vederla infuriarsi … 



Morale
della serata non si era licenziata ed era furente con quello stronzo
che fortunatamente non avrebbe mai più rivisto in vita sua. Ancora
una volta la vigliacca che era in lei aveva avuto la meglio sulla
risoluta che aveva avuto via libera solo per poche ore durante la
serata, lei si era risvegliata solo per dare una lezione
all’irresistibile stronzo, arrogante dagli occhi verdi. Si
rimproverò mentalmente imponendosi di non pensare mai più a quello
che era accaduto e prese le scale che la portavano giù al
ristorante. Clair la stava aspettando per andar via, quando la vide
incazzicchiata non le disse nulla. Come loro abitudine si recarono
alla fermata dell’autobus e per tutto il tragitto Andy non fece
altro che rimuginare e borbottare: “ lo ha definito malinteso e si
è preso la briga di scusarsi, ma chi si crede di essere e con chi
pensa di avere a che fare? Non sono mica una di quelle bamboline
stupide che sbavano per lui!? Odioso, arrogante, snob, cretino,
stronzo ...  



Clarisse
in un silenzio, non normale per la sua natura, l’ascoltava
attentamente senza interromperla anche se non riusciva a non
ridacchiare, era davvero esilarante quel monologo, finché non
riuscendo più a controllarsi si fermò di botto e incrociando le
braccia sui fianchi in senso di sfida e anche per darsi un tono le
chiese:“ scusa principessa dei poveri, lungi da me disturbare il
tuo divertentissimo monologo, ma mi stavo  chiedendo se ti sentissi
bene, sei un tantino strana!!!”


Andy
come un indemoniata si fermò e cercando di fulminare l’amica con
lo sguardo le urlò contro:“sto benissimo e vi sarei grata se
smetteste tutti di chiedermi come mi sento ok?”. Clair la osservò
per un attimo sbigottita e poi scoppiando a ridere in modo poco
femminile fino a farsi venire le lacrime agli occhi le rispose
cercando di riprendere il controllo di se:”Andy non è per
puntualizzare e ti ringrazio per avermi dato del voi ma qui ci sono
solo io!!”.  Andy poco divertita dall’ironia dell’ amica le
rispose acidamente, ma che simpatica che sei! Comunque per tua
informazione mi stavo riferendo al fatto che questa sera tu sei la
milionesima persona a farmi questa sciocca domanda. Ho avuto una
pessima giornata di lavoro, può capitare no? Non vedo cosa ci sia di
tanto eclatante da farmi tutte queste domande!”. Nel tentativo di
smussare la tensione creatasi Clair la prese in giro un po’,
scherzando e cominciando a parlare delle sue assurde teorie sul
mondo. Anche se la tensione si era allentata, Andy era ancora
furiosa, neppure la passeggiata per rientrare a casa  e la fresca
brezza della sera vi riuscivano. Il viso delle  stronzo era impresso
nella sua mente. Pur cercando di evitare di menzionare quanto
accaduto, in automatico la conversazione con forza ritornava sempre
sulla cena e sulla mousse maledetta! Stava cominciando ad odiare quel
dolce. Clarisse la pressava affinché tirasse fuori i suoi pensieri e
i suoi sentimenti, la rabbia che aveva dentro, ma lei si rifiutava,
non poteva non ci riusciva, così con maestria riportò il discorso
sul signor Bric e su quanto gli aveva detto riguardo lo stronzo sexy,
come lo avevano gentilmente appellato. Le confidò quanto le aveva
riferito Bric e delle sue assurde scuse e della giustificazione
odiosa se non offensiva che lo stro … il caro Alexander Silver
aveva usato. Quel nome lasciò basita Clarisse, la quale stranamente
tacque per alcuni minuti. Quel mutismo allarmò Andy che scrutandola
con voce roca gli chiese ti senti male? Ti sei forse offesa per come
ho reagito con te pocanzi? Se è così ti chiedo scusa, non era mia
intenzione essere acida e scortese. Clair ti prego rispondimi mi stai
spaventando sei pallida! Clair urlò Andy mi vuoi rispondere per
favore? Clarisse strabuzzando gli occhi gli ripeté, smettila di
urlare non sono mica sorda!  Andy cara tu non puoi neppure immaginare
…


Cosa
dovrei immaginare? Si può sapere che ti prende stasera? Oh mio Dio
Andy ti rendi conto chi abbiamo avuto la fortuna di incontrare?
Accipicchiolina avrei dovuto riconoscerlo, comincio ad invecchiare!
Come ho fatto a non identificarlo subito quel super sexy principe in
cui io desidererei incappare tutti i giorni in metro?! Ma di che
diamine stai parlando? Chi avresti dovuto riconoscere? E poi chi
cavolo è Alexander Silver per farti reagire così? Lascia perdere mi
rifiuto di risponderti, da questo punto di vista tu sei davvero
ignorante mia principessa! Si vede che vivi in un mondo tutto tuo,
svegliati per favore e  abbandona la lettura di quei tuoi romanzetti
e comincia a vivere nella realtà, imparando ad apprezzare le 
riviste di gossip che a mio avviso sono molto più istruttive e
importanti se desideri stare con i piedi per terra e salvarti dalla
zitellaggine acuta! Come sempre sei di una dolcezza quasi da diabete
mia cara Clair. Comunque sii più chiara perché oltre il fatto che
mi hai definito una broccola non ho capito una sola parola del tuo
discorso, ergo non tirarla troppo per le lunghe e svelami la verità
sullo stronzo di nome Alexander Silver che  mi ha rovinato la serata!
Miscredente che non sei altro, ascoltami per cortesia senza
interrompermi con queste tue futili richieste e avrei le riposte che
aneli. Perché è inutile che fai la furba io ti ho sgamato il
bastardo ti stuzzica … se non altro risveglia il tuo lato
femminile!


Ma
non dire cretinate. Anzi sai che ti dico non me ne frega nulla, non
mi va di sapere niente di lui. Tu per me sei davvero strana, alcune
volte ho l’impressione di non conoscerti affatto … sicuramente ti
hanno trovato in un altro pianeta e avranno avuto pietà di te e ti
hanno adottato, tu sei originaria del paese delle meraviglie! Ho
scoperto il tuo segreto e se vuoi che non ne parli con nessuno dovrai
esaudire ogni mio desiderio. Tu Clair sei pazza e noi tutti lo
sappiamo! Aliena …


Clair
non è divertente, mi sto infastidendo, per favore non sono
dell’umore giusto per scherzare sul quanto accaduto stasera! Quindi
o parli o chiudiamo qui la conversazione, ok? Va bene, va bene ma
quanto sei rompiballe alcune volte! Comunque bella addormentata nel
bosco, per la cronaca lo stronzo, bastardo è l’uomo più ricco,
più sexy è più corteggiato della città, per farla breve altre
donne tra cui io a dirla tutta, avrebbero fatto carte false per avere
la sua attenzione invece tu … io l’ho sempre detto chi ha il pane
non hai i denti. Anche se ripensandoci bene la tua mossa di
sbattergli in faccia una mousse al cioccolato al suo perché, diciamo
che è un modo alternativo per attirare l’attenzione di un uomo. 
Brava, complimenti da te non me lo sarei mai aspettato …  



Clair
farò finta di non aver sentito le tue ultime affermazioni e ora
spiegami perché hai usato tutti questi “più” per descrivere un
mediocre, imbecille, maleducato!Andrea rammentami di prendere
appuntamento da un otorino davvero bravo domani! Perché? Hai
problemi alle orecchie di recente? No l’appuntamento è per te,
perché desidero sapere sei hai un problema acustico o ignori
semplicemente le mie parole, dato che quando parlo non presti molta
attenzione a quello che dico! Tu stai vaneggiando Clair, quel
prosecco ti ha dato veramente alla testa! No mia cara sono più che
sobria solo vorrei ricordarti che due secondi fa ti avevo chiesto,
con molta gentilezza, di non interrompermi e di non farmi domande
sciocche. E tu invece cosa hai fatto? Come sempre hai ignorato le mie
parole facendo l’esatto opposto di quello che ti avevo suggerito.
Clair stai calmina ti stai incazzicchiando troppo per un semplice
commento. E poi ti avevo accennato che non mi interessava avere
notizie sugli ultimi pettegolezzi e tantomeno desideravo sorbirmi
questo monologo estenuante. Non mi va di venire a conoscenza  di
niente che riguardi Alexander Silver. Cara signorina Clox lei è un
caso senza rimedio, oserei dire disperato! Per lei non ci sono cure.
Eppure non è difficile ammettere che un uomo è bello, che ti costa
dire che anche se è un gran bastardo è un gran fico? Ti assicuro
che se lo dici non ti accadrà nulla di male! Non ti ammalerai di
qualche strana malattia, la cui unica medicina è frequentare uomini
attraenti. E poi se non ti va mica devi confidarmi per forza che
desideri portartelo a letto? Andy sarebbe naturale visto lo
spettacolo di maschio che è!


 Clarisse
tu sei pazza, uno a me non piace, due io non ho problemi a dire che
un uomo mi interessa quando è così, e tre sei ubriaca se pensi che
io sia interessata a fare sesso con un tipo insignificante come
Alexander Silver! Andy ti consiglio di andare a vedere sul
vocabolario cosa significhi realmente “insignificante”, perché
forse non ti è molto chiaro il concetto!? Tu sei scema quell’uomo
può essere tante cose ma di certo non è insignificante! Comunque
fammi la cortesia domani quando prenoto la visita dall’otorino
ricordami di prenotarne anche una dall’oculista, perché oltre che
sorda sei anche cieca!  E tu mia cara Clarisse alcune volte sei
davvero una grandissima stronza! E stasera è uno di quei momenti.
Andy, Andy, tu puoi continuare a dirmi tutte le cazzate che vuoi ma
ricordati … io ti conosco così bene, anzi posso affermare di
comprenderti meglio di quanto tu stessi possa fare, ed è per questo
che sono in grado di leggere nei tuoi pensieri …  anche se ti
rifiuti di ammetterlo, quell’uomo ha risvegliato in te delle
emozioni e non solo …


Non
le diede modo di terminare la frase che le disse con tono sarcastico:
“però Clair non ero a conoscenza di queste tue abilità da
chiromante a saperlo prima ti avrei chiesto quale biglietto della
lotteria acquistare per vincere e diventare miliardaria!”. Clarisse
le fece una smorfia e le rispose con tono indispettito:” sei
simpatica questa sera, noto con piacere che hai sbollito la rabbia,
ma mi spiace deluderti no è nel tuo DNA l’ironia, lasciala a chi
ne ha fatto un arte …  naturalmente mi stavo riferendo a me, le
fece l’occhietto e rise! Andy alzò gli occhi al cielo in modo
plateale e le  rispose: “ farò finta di non aver sentito, cara
strega !”. Wow sono sconcertata è da non credere la dolce e pacata
Andrea Clox questa sera ha sfoderato le unghia, prima ha aggredito un
fico pazzesco spargendogli un dolce in faccia e poi cerca di far
paura all’indifesa Clarisse con un’occhiataccia, solo per averle
fatto qualche innocente domandina. Questa si che è una serata che
resterà per sempre impressa, in modo indelebile nella mia memoria!
Clarisse innanzitutto, tu sei tutto fuorché indifesa e poi ho la
netta impressione che questa storia ti stia divertendo non poco!
Giusto? Moderatamente oso dirti mia cara principessa! Lo immaginavo e
poi qui l’unica incapace di difendersi dal tuo atroce terzo grado
sono io. E dai non fare la solita, fatti due risate anche tu su
quello che è successo. Lo spettacolino di cui sei stata regista e
protagonista questa sera è stato esilarante, ti garantisco che
neppure il miglior regista comico del mondo avrebbe saputo far di
meglio …  vivi questa serata per quella che è, ossia un incidente
divertente, basta con questa tragedia! Te lo giuro Andy eri da Oscar,
io al solo rivivere nella mia mente la scena mi piego in due dalle
risate. Grazie ora si che mi sento bene. Ho praticamente preso a
mousse in faccia lo scapolo d’oro della città, questo mi fa
sentire ancora peggio, ti prego Clair non cercare più di calmarmi o
di sdrammatizzare su quanto accaduto. Comunque pur non dubitando di
quanto mi hai svelato su di lui, perché lungi da me diffidare delle
tue parole – anche perché sei un esperta sul gossip internazionale
figuriamoci quando giochi in casa – devo ribattere che per me resta
sempre uno stronzo indubbiamente affascinante ma sempre uno stronzo,
BASTARDO! Ora spero tu sia felice e che questa mia rivelazione ti
aiuti a dormire meglio. Sai cosa mi ha indispettito di più nel suo
modo di fare con me? Cosa? Che mi ha umiliato trattandomi come un
giocattolo, forse perché lo annoiava la serata o ancor peggio mi ha
usata per far ingelosire la bellona accanto a lui. Che palle Andy la
stai facendo davvero lunga! Ma anche se fosse come dici tu, non è
mica la fine del mondo! Non lo devi sposare e quindi  non ti devi
sentire offesa dal suo atteggiamento, non lo vedrai mai più,
dimentica questa sera e se ti ritornerà in mente fatti due risate
pensando alla figura di merda che ha fatto lo scapolo d’oro della
città quando gli hai dato due di picche. Ti prego basta parlarne
Clair, non mi va più di discuterne con te è evidente che abbiamo
punti di vista differenti e che non riusciamo a venirci incontro, non
desidero litigare per un imbecille, arrogante, bastardo ok? Come
preferisci. Le due continuarono a camminare in silenzio, la lunga
passeggiata dal ristorante fece giungere Andy a casa tardissimo, ed
era non solo molto stanca ma anche parecchio incazzicchiata non solo
per la serata disastrosa ma anche perché senza volerlo aveva
discusso con Clarisse. Desiderava solo andare a letto e dormire, non
aveva voglia di vedere o sentire più nulla ma pur di non preoccupare
il padre, si concesse lo stesso due chiacchiere con lui e la sua
solita cioccolata calda, almeno c’era qualcosa di dolce in quella
serata amara. Durante la conversazione era assente, distratta dai
suoi pensieri, notandolo il padre pensò fosse a causa della
stanchezza e così la baciò sulla fronte e le augurò la buonanotte
andando a sua volta letto.


 Andy
rimase ancora un po’ accucciata sulla sedia a godersi la sua
cioccolata e dopo averla terminata, pigramente si trascinò in bagno
per le sue abluzioni serali. Preferì la doccia ad un lungo bagno
rilassante pieno di morbida schiuma per paura di addormentarsi nella
vasca per quanto era stanca, come tutte le sere meccanicamente aprì
l’acqua per farla scorrere e poi si immerse sotto quel piacevole
getto, anche se per sua somma delusione non riuscì a rilassarsi come
pensava, non ebbe l’effetto che agognava. Si concesse un po’ di
coccole massaggiandosi il corpo con un olio di rose che ammorbidiva
la pelle, la cui fragranza le invadeva le narici, poi iniziò a 
strofinarsi i capelli con uno shampoo molto profumato, restò il più
a lungo possibile sotto il getto dell’acqua illudendosi di
rimuovere dalla mente il ricordo del sorriso di Alexander Silver,
voleva non pensare a come si era sentita quando quegli occhi verdi
l’avevano accarezzato il corpo. Il suo sguardo caldo le aveva
percorso il corpo indugiando sul suo viso e l’aveva fatta sentire
per la prima volta dopo tanto tempo viva, il solo ricordare quella
sensazione le fece tremare le gambe, si sentì per un istante strana.
 Imprecò contro se stessa per la sua debolezza e si ripeté più
volte: ” stupida non pensare a lui, non pensare … vedrai che con
una bella dormita sistemerai tutto, domani non ti ricorderai neppure
il suo nome … o i suoi magnetici occhi verdi! “. Andiamo bene,
non riesco a convincere neanche me stessa! Accidenti a Clair e alle
sue stupide affermazioni! A me è indifferente quell’uomo e basta.
Eppure strane immagini di lui le si affollavano nella testa. Uscì
dalla doccia più nervosa di quando vi era entrata, prese
l’accappatoio rosa di spugna appeso dietro la porta lo indossò si
frizionò i capelli con un asciugamano con l’intento di asciugarli,
non aveva voglia di usare il phon, come di routine si massaggiò il
viso con la crema idratante si pettinò, si lavò i denti e poi come
in trans rimase a fissare il suo volto riflesso allo specchio,
l’immagine rifratta non le piacque molto, sussultò e si disse: “o
mio Dio come sono pallida e insignificante, ecco perché lo stronzo
questa sera si è divertito tanto a prendermi in giro. Clair ha
ragione dovrei truccarmi di più sembro uno zombie!”. Però lo
stronzo mi ha trovata interessante forse non sono un disastro
completo! No Andy, no, non farti illusioni, stava solo cercando di
non annoiarsi e ha visto in te un diversivo, resta con i piedi per
terra, niente voli di fantasia … tu non sei il suo tipo e lui non è
il tuo, capito? Imponiti di non pensare a lui. Era un tipo
insignificante che aveva solo due occhi bellissimi e come uomo era
semplicemente passabile niente di più. Per te ci vuole un uomo meno
bello ma che sia reale e affidabile è quello che tu cerchi da tutta
la vita, ed ora cerca, almeno tenta, di non pensare più a lui e vai
a dormire. Dopo essersi fatta il lavaggio del cervello, come diceva a
se stessa, decise di andare a letto.  Eppure il sonno non arrivava le
informazioni che Clair le aveva fornito sullo stronzo l’avevano
incuriosita e il suo buon senso andò in letargo e lasciò libero il
suo desiderio di saperne di più su Alexander Silver. Abbandonò il
letto e tornò in bagno, si sedette a gambe incrociate sul pavimento,
si mise il suo vecchio pc sl grembo e lo accese, desiderava avere
notizie sul bastardo che le aveva rovinato la serata e adesso anche
il sonno. Mentre parlava da sola odiando la sua linea internet che
non funzionava come sempre quando le serviva, sentì urlare Katie
dalla camera, che le chiedeva, va tutto bene lì dentro Andy? Sei in
bagno da un’eternità! Non andava per niente bene, non aveva
trovato quello che cercava ed in più il suo malumore era peggiorato,
ma non poteva dirlo a sua sorella, e si limitò a rispondere:”è
tutto a posto, solo che non trovavo il phon per asciugarmi i capelli,
esco tra cinque minuti, torna a dormire ti raggiungo in camera.”
Ok, come dici però mi sembra strano, visto che l’asciugacapelli è
sempre nel solito mobile dove tu lo metti sempre. Leggermente
infastidita da quella risposta Andy si limitò a rispondere, Katie lo
sai che alcune volte ho la testa tra le nuvole …


Indubbiamente
avrebbe trascorso la notte in bianco a ripensare a quello che le era
accaduto, ma non aveva voglia di parlarne con la sorella, le era già
bastata la ramanzina di Clarisse per quella serata, che un’altra
non l’avrebbe retta. Arrabbiata con se stessa e con Clarisse che le
faceva venire tutti quei dubbi e la obbligava a farsi tante domande
andò a letto.


 Dormì
male e poco e  quando si alzò era più stanca e di malumore,  per
tutta la notte non aveva fatto altro che rigirarsi di continuo nel
letto, crollando per la stanchezza solo alle prime luci dell’alba,
quando si ridestò si trovò tutte le lenzuola attorcigliate, non
appena scese dal letto ebbe la certezza che sarebbe stata una pessima
giornata. Guardò la sveglia poggiata sul comodino accanto al suo
letto sbuffando quando vide l’ora, stranamente non l’aveva
sentita suonare, era tardissimo ma non aveva voglia di correre come
sempre, con calma si diresse prima in bagno e poi andò in cucina a
prepararsi una dose massiccia di caffè. Dopo essersi preparata
salutò il padre amorevolmente con un bacio sulla guancia, lo avvertì
che lo avrebbe chiamato in mattinata e si diresse alla porta. Evitò
l’ascensore e prese le scale, non aveva voglia di ritrovarsi
davanti agli occhi quell’abominevole individuo che era il suo
portiere. Per tutto il tragitto da casa alla fermata dove l’aspettava
Clair non fece altro che pensare alla stessa cosa, anzi per essere
precisi alla stessa persona, il sexy-bastardo la ossessionava anche
quando non c’era. Aveva trascorso la notte a sognarlo e i suoi
sogni non erano stati del tutto casti. Quelle poche ore di sonno
l’avevano stancata ancor di più di una giornata di lavoro.
Continuava a pensare a lui e non era una buona cosa, però per quanto
si sforzasse non riusciva a liberarsi del suo sorriso e di quegli
occhi verdi che la fissavano. Imprecò ti odio Alexander Silver e
affrettò il passo per raggiungere Clair. Quando giunse alla fermata
lei era già lì ferma attenta a leggere la sua rivista preferita di
gossip, la salutò. Clarisse alzò gli occhi dalla rivista e di
rimando le ripose, buongiorno anche a te principessa siamo in ritardo
stamane che c’è i topini hanno fatto sciopero e non sono arrivati
puntali con la zucca- carrozza a prenderti? Ahimè al giorno d’oggi
i sindacati rovinano perfino le fiabe. Clair dovresti evitare di
leggere quelle stupidaggini ti stanno rovinando il cervello, dici un
sacco di stupidaggini e poi ti ho avvisato con messaggio di whatsapp
che avrei ritardato. Si lo hai fatto e per questo mi hai impedito di
scroccare la colazione a casa tua, sei in debito con me e quindi mi
dovrai offrire un caffè per farti perdonare. Sei di buon umore
stamane e più stronza del solito come mai? Comunque pur di non
sentirti per tutta la giornata appena arriviamo in centro ti offrirò
la colazione alla caffetteria accanto al Bric, anche se non credo che
io sia in debito con te, ti ho avvisata per tempo del mio ritardo se
volevi potevi fare tranquillamente colazione a casa tua. Andy, Andy
andiamo male, si iniziano a notare i primi sintomi. Sto benissimo per
tua informazione. No mia cara si legge chiaramente in viso che sei
stata colpita da ricordo di uomo sexy a cui volevi saltare addosso ma
che non hai potuto! I sintomi sono lampanti non puoi nasconderli ad
una specialista come me! O come si divertiva Clarissa a stuzzicarla e
vedere il suo viso divenire paonazzo per la vergogna. Come se per lei
 la discussione della sera prima non fosse mai avvenuta, era
tranquilla e il suo unico intento era scherzare come sempre.
Clarisse, noto con piacere che hai dormito meravigliosamente e che 
ti sei svegliata bene, stamane sei più simpatica del solito, le
disse con una smorfia, irritandosi quando la vide ridere. Adirata le
chiese di smetterla di sghignazzare perché non vi era alcun motivo
per farlo. Ma lei imperturbabile riprese non solo a ridere ma anche
ad articolarne il motivo. Mia cara, non puoi impedirmi di prenderti
in giro dato che capita raramente che tu sia in ritardo, in genere
miss- puntualità- a tutti- costi non si comporta come te questa
mattina! Ergo io ho il diritto di stuzzicarti e credimi sulla parola
queste sono grandi soddisfazioni che la vita ti offre quando meno te
l’ho aspetti. Andy la fissò imbronciata, tentando con tutta se
stessa di camuffare la sua voce spazientita. Non voleva nuovamente
discutere, in genere non lo facevano mai, ma ogni volta che si
nominava il BASTARDO, tra di loro c’erano scintille. Con una
smorfia le rispose mi spiace disilluderti mia cara ma la causa del
mio ritardo è solo la sveglia rotta,  non ha suonato e dato che ieri
sera mi sono addormentata tardi …  ma perché continui a ridere?
Hai ascoltato una parola di quello che ti ho detto? Lo so io
cenerentola perché non hai dormito stanotte, andiamo che noi abbiamo
l’autobus al posto della zucca i tuoi topini sindacalisti sono
ancora in sciopero, bisognerà prima o poi che tu gli rinnovi il
contratto! Non meriti neppure che io ti risponda, stamane sei peggio
del solito, non ti capisco Clair e non voglio nemmeno provare a farlo
sono di cattivo umore cerca di non farmelo peggiorare, sbrighiamoci
se ancora vuoi quel caffè. O si che mi sbrigo però in caffetteria
tu il caffè prendilo decaffeinato, perché sei un pochino agitata
stamane. Stronza! Cenerentola! 



Andy
non sapendo più come risponderle esasperata le fece le linguacce
come le bambine, aumentando ancor di più il buon umore dell’amica
e peggiorando a dismisura il suo. Dopo la tappa in caffetteria dove
un affamata Clair non solo prese un doppio cappuccino ma anche
ciambelle e biscotti con doppia cioccolata, si recarono a lavoro.
Anche se erano in ritardo nessuno osò dir loro qualcosa e senza
perdersi troppo in chiacchiere iniziarono ad organizzare la sala per
il pranzo. Bisognava apparecchiare e sistemare i fiori, fare
attenzione ai particolari e pulire. Mentre come ogni giorno si
apprestavano a fare tutto questo Andy fu molto silenziosa, mentre
Clair parlava per dieci, non smetteva un secondo di  chiacchierare o
scherzare con gli altri camerieri. Era una specie di vulcano dalla
cui bocca c’erano un eruzione continua di parole e simpatia.
L’improvvisò scampanellare alla porta di servizio la infastidì
quasi perché doveva alzarsi dalla sedia dove si era accomodata e da
dove dirigeva il lavoro degli altri con la scusa che lei era l’unica
perfezionista del ristorante e che come ogni giorno aveva qualche
strano malore che la obbligava a stare seduta a chiacchierare, ma era
talmente uno spasso che nessuno si lamentava della sua pigrizia
mattutina, anche perché poi quando durante il servizio qualcuno
aveva bisogno di aiuto le si faceva in quattro per tutti. Convinti
tutti che fosse il fattorino del fioraio che portasse la solita
fornitura mandarono Clair ad aprire. Lo fece svogliatamente
commentando con le altre cameriere che la loro era una vita monotona
e che non capitava mai che il fattorino andasse lì a consegnare dei
fiori mandati loro da un principe, uno sceicco … 



Ridendo
aprì la porta già pronta per firmare la fattura di consegna. Ma
rimase stupita quando aprendo  non si trovò davanti il solito
fattorino e ancora più strano le sembrò che l’uomo davanti a lei
avesse una sola composizione di fiori invece che la solita
megafornitura.  Gli sorrise e gli spiegò che quello era un
ristorante  e che forse aveva sbagliato indirizzo. L’uomo la guardò
e con molto garbo le rispose: “ signora l’indirizzo è corretto
sto cercando miss Andrea Clox mi hanno detto che lavora qui e di
consegnarle questo omaggio floreale. Per caso è lei signora?”.
Clair irritata per essere stata chiamata signora, rispose si la
signorina in esame lavora qui e lo incenerì con lo sguardo prima che
potesse replicarle qualcosa!. Intimorito dall’espressione
corrucciata della donna, con voce flebile le disse:” signorina
potrebbe essere così gentile da firmare qui indicandogli la ricevuta
di consegna avvenuta”. Fece per dire qualcosa ma Clair come una
furia gli strappò i fiori dalle mani e disse glieli consegno io e lo
congedò velocemente.   Non aspettò che il fattorino avesse chiuso
la porta che urlò, principessa c’è una consegna per te! Andy
corri sono curiosa di sapere chi ti  manda questi fiori. 



Andrea
sorpresa dalle grida disumane dell’amica e stupita per il dono
rimase per un istante basita, era diventata scarlatta dalla vergogna,
tutti la guardavano chiedendosi chi le avesse fatto quel dono, poi
c’era Clair che, con la sua innata riservatezza, lo aveva urlato ai
quattro venti, se continuava così in serata lo avrebbe detto anche
il tg locale, aveva difficoltà a prenderli dalle mani dell’amica,
le sue mani tremavano e  non era certa di voler sapere chi avesse
avuto quelle attenzioni per lei, non voleva illudersi, in cuor suo
sperava però che potesse essere stato il BASTARDO, doveva imporsi di
non fantasticare. Si disse, piedi per terra Andrea si realista!
Minimo è uno scherzo di Clair, anche se lei sembrava troppo eccitata
per esserne la mandante, no, non era uno scherzo. Incitata dalla
curiosità dell’amica pur di non sentirla più urlare come un
ammasso di oche schiamazzanti,   poggiò la scatola sul tavolo
accanto alla porta e con fatica cercò di aprire il nastro che
avvolgeva la scatola, dopo un po’ di esitazione riuscì ad
allentare il nastro aprendo la scatola, immediatamente si liberò
nell’aria un dolce profumo di fiori, con sua meraviglia Andy vide
che nella composizione c’erano delle orchidee con un tulipano
giallo al centro – abbinamento floreale piuttosto insolito pensò -
 e alla base intorno ad un nastro di velluto verde c’era allegato
un bigliettino a forma di foglia. Non aveva il coraggio di leggerlo
era troppo meravigliata dallo spettacolo che aveva davanti agli
occhi, quei fiori erano semplicemente bellissimi e per lei non erano
solo speciali erano qualcosa di più, qualcosa a cui si rifiutava di
dare una spiegazione  … 



Clarisse,
urlandole con la dolcezza che la caratterizzava, la riportò alla
realtà facendola svegliare dallo splendido sogno ad occhi aperti che
stava facendo, la incalzò finché non la obbligò a leggere il
biglietto, anche se non era un mistero per nessuno chi fosse l’uomo
misterioso che le aveva rivolto quell’attenzione. Lei era
emozionatissima il cuore le batteva forte, aprì il biglietto, prima
che Clarisse glielo strappasse dalle mani e lo lesse, ebbe un tonfo
al cuore, era Alexander Silver, che si stava scusando con lei. O mio
Dio si disse il mio sogno proibito è divenuto realtà. Le parole
incise su quel pezzo di carta erano al di là delle sue fantasie, le
stava chiedendo perdono in un modo dolce e gentile, con dei fiori …


 Cominciò
a leggere: “ Miss Clox desiderio scusarmi con lei  per averla
offesa ieri sera, non era mia intenzione essere impertinente, mi
auguro voglia perdonarmi … auspico di farle cosa gradita con questo
omaggio floreale. 



p.s.
la prego non pensi male solo perché nel linguaggio dei fiori le
orchidee rappresentano la passione, gliele ho mandate solo perché
sono il mio fiore preferito, ma per farle vedere la mia buona fede ho
fatto mettere un tulipano giallo che esprime “c’è il sole nel
tuo sorriso!” con affetto Alexander Silver”. 



O
mio Dio ha paragonato il mio sorriso al sole balbettò. Si dovette
sedere un attimo le tremavano le gambe, la testa le girava ebbe per
un momento la sensazione che da lì a poco sarebbe svenuta per la
gioia. Lesse e rilesse quel minuscolo pezzettino di carta mille volte
per essere sicura che non avesse frainteso le sue parole. Il suo
volto aveva acquistato una luce particolare, il suo umore era
d’improvviso migliorato, aveva voglia di ridere, scherzare, urlare
al mondo il suo buon umore ma allo stesso tempo avvertiva il calore
del suo viso, sicuramente paonazzo dall’imbarazzo davanti ai suoi
colleghi che l’osservavano ridendo al ricordo del dolce sul viso
dell’ammiratore. Clarisse ridacchiando disse: “o mia cara
cenerentola credo che tu abbia appena trovato il tuo principe azzurro
… alzando gli occhi al cielo in modo teatrale disse,
accipicchiolina chi lo avrebbe mai detto che le favole esistono!
Giuro da domani niente più riviste di gossip inizio a leggere solo
romanzi sdolcinati, forse anche io così per errore potrei inciampare
in un super sexy irresistibile maschio … e poi dicono di non
credere alle fiabe!”. Pensa un po’ come è strana la vita c’è
chi il principe azzurro lo trova ad un ballo, chi invece al
ristorante tirandogli in faccia una mousse!. Andy, arrossendo ancora
di più,  chiese a Clair di smetterla di prendersi gioco di lei, il
signor Silver aveva fatto quel gesto galante  con il solo  intento di
scusarsi avendo esagerato … quei fiori dimostravano che le
apparenze ingannano e che forse avevano giudicato un po’ male
quell’uomo …  dopotutto non era così odioso e bastardo come era
apparso. Clarisse senza preoccuparsi di dirlo a voce alta bofonchiò,
ma guarda un po’ fino a poche ore fa era un diavolo con tanto di
corna e forcone ed ora invece si è trasformato in un angelo con ali
e aureola e poi dicono che sono io la strana!? Però tutto mi sarei
immaginata tranne che Andrea Clox la perfettina - irreprensibile,
sarebbe capitolata così facilmente davanti ad un bastardo,
irresistibile ma pur sempre bastardo! Ridendo si voltò verso l’amica
e disse: “come sei vulnerabile al fascino del tuo principe,
cenerentola”. Andy cercando di evitare i contorti discorsi
dell’amica e le sue teorie criptiche si sbrigò a dire a gran voce:
“ non è come credi, forse mi sono lasciata trasportare un po’ ed
 ho  esagerato con quella mousse … dovrei scusarmi, forse prima o
poi tornerà al Bric”. Mentre continuava a cercare di giustificare
la sua reazione, nella sua mente si ripeteva  “il tulipano giallo
rappresenta il sole che c’è nel tuo sorriso!” Quelle parole la
facevano arrossire come un’ adolescente! Non poteva continuare a
negarlo a se stessa quell’uomo le piaceva e tanto, era attratta da
lui, come mai le era accaduto prima, al solo pensiero sentiva una
scarica elettrica attraversarle il corpo. Nessuno mai l’aveva
adulata e allo stesso tempo fatto saltare i nervi in quel modo,
sembrava  che lui sapesse  leggerle dentro, che un suo sorriso era in
grado di farle dimenticare il suo nome … lui era in grado di
soggiogarla! Era insieme amore e odio, gentilezza e rabbia era come
un angelo e un demone ai suoi occhi, era l’unico uomo al mondo che
le faceva tremare le ginocchia e battere il cuore. Quello che lei
sognava quando chiudeva gli occhi era il suo sorriso e quegli occhi
verdi che sembravano scrutarle l’animo.
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L’ingegner
Alexander Silver, soggiornava più a New York che nella sua città
natale da quando con il suo più caro amico, collega, nonché socio
Alfred Hook, si erano impegnati nella costruzione di un  lussuoso
resort a Manhattan. Non si fermava mai, volava da una parte all’altra
del mondo senza nessun affanno, adorava letteralmente il suo lavoro,
nel suo campo era molto apprezzato sia per il lavoro svolto per
l’azienda di famiglia che per quello con il suo socio, era definito
l’enfant prodige dell’ingegneria, definizione di cui si sentiva
fiero. L’unica cosa che lo infastidiva era avere sempre la stampa
tra i piedi, odiava letteralmente essere sbattuto di continuo sulle
prime pagine dei tabloid, nonostante tenesse molto alla sua privacy
il suo importante nome lo esponeva alla curiosità della stampa, la
sua famiglia era un polo d'attrazione per i paparazzi, anche se la
stampa preferiva di gran lunga suo fratello e sua sorella, loro erano
bersagli semplici. Le continue liti di Gregory e di sua moglie
Victoria erano come miele per le api per i giornalisti e poi Beatrice
e le sue strampalate relazioni … Alex odiava tutto quello eppure
suo malgrado una semplice cena con una donna si trasformava in un
flirt o possibile richiesta di matrimonio. Alcune volte era divertito
da quelle bugie altre ne era esasperato, il più delle volte
desiderava semplicemente una vita normale, adatta ad un uomo della
sua età, dopotutto aveva solo trent’anni anche se vi erano momenti
in cui se ne sentiva cento. Era bello, ricco e famoso circondato
dalle cose più belle della vita e si sentiva vuoto dentro,
desiderava più di ogni altra cosa sentirsi vivo, riprovare quel
fuoco che gli bruciava dentro che aveva avvertito per la prima volta
nel momento in cui il suo sguardo si era incrociato con la cameriera
del Bric. Lo si poteva definire vergine di sentimenti per non essersi
mai innamorato. Quella donna era qualcosa di indescrivibile, a
distanza di tempo il suo ricordo lo rimescolava tutto, ne era stato
letteralmente stregato. Doveva dimenticarla, il resort aveva priorità
assoluta, come sempre nella sua vita il lavoro era prioritario, non
era tipo da fantasie amorose quello che provava era solo attrazione
sessuale e rabbia per il suo ego maschile ferito. Con Terese si
sarebbe divertito come al solito e avrebbe dimenticato quella sera
dolce e allo stesso tempo infernale. Lui ed Alfred in quella
settimana avevano mille preoccupazioni e problemi da risolvere non
aveva il tempo di abbandonarsi a stupidi pensieri su una donnetta che
non avrebbe mai più rivisto in vita sua. Nonostante tutto, il
pensiero di quella “donnetta insignificante” come la definiva lui
non lo abbandonava, questo lo innervosiva, quegli  occhi azzurri e
quel sorriso gli rendevano le notti insonni, avere Terese con lui non
migliorava la situazione, odiava la solitudine ed era per questo che
quando viaggiava o per lavoro o per piacere ricercava la compagnia di
una donna. Il più delle volte lui e il suo amico Alfred, viaggiavano
insieme e playboy com’erano non avevano problemi a trovare
seducenti accompagnatrici. Ma in quel periodo era di pessimo umore
quindi preferì Terese, la loro era una relazione chiara senza
pretese, avevano un rapporto solo di sesso, lui le voleva bene ma non
l’amava e lei lo aveva accettato. Lui non era pronto ne tantomeno
desiderava un legame sentimentale, era interessato solo a divertirsi
almeno fino all’incidente della mousse, quella donna lo aveva
sfidato e ignorato e in lui aveva scatenato una strana sensazione. 
Pensava tra se e se : “quella cameriera ha spina dorsale, non è
una donna che si sottomette facilmente beato l’uomo che riesce a
domarla, ma poi il solo pensiero che un altro potesse averla lo
innervosiva peggiorando il suo umore”. Per la prima volta anche il
suo lavoro ne risentiva, il suo caratteraccio e la sua pignoleria si
erano abbattuti sugli operai come un uragano, non gli stava bene
nulla, li riprendeva di continuo, Alfred era divertito da quel
terremoto interiore che lo aveva colpito, lui gli aveva confidato
dell’incidente della mousse e da allora aveva appurato che l’amico
viveva  una  profonda lotta interiore. Anche Terese era vittima del
suo umore nero, veniva ignorata o lasciata sola per molto tempo e lei
conoscendolo non lo affrontava apertamente per paura di perderlo, ne
era innamorata da sempre, aveva accettato quel anomalo legame pur di
stargli vicino. Sapeva bene a chi pensava nel poco tempo in cui
stavano insieme, ogni suo interesse era per quella cameriera. Quella
ragazza semplice gli era entrata nella mente e lui non riusciva a
liberarsene, Terese aveva notato il suo sguardo perso quando al
ristorante come dessert chiedeva la mousse, cominciava ad odiarla,
Alex non era un goloso eppure, dopo quella sera, la mousse al
cioccolato era diventato il suo dolce preferito … era sicura che
anche nell’intimità i suoi pensieri erano rivolti a lei, aveva una
strana luce negli occhi che mai gli aveva visto ed era quella di chi
è innamorato. La ignorava e lei non riusciva ad impedirglielo, non
era in grado di combattere quell’ossessione, per cercare di
distrarlo lo aveva persuaso a fare un viaggio in Italia a Venezia,
città che lui adorava, ma la sua risposta era stata disarmante: “
Terese sai bene che quello è il mio rifugio, no …!!! mia cara non
ho alcuna intenzione di condividerlo né con te né con altre. Tra di
noi le cose sono sempre state molto chiare non roviniamo tutto …”.
In quella città Alex andava sempre da solo, diceva sempre che il
solo giorno in cui si sarebbe innamorato e sposato avrebbe condiviso
quel posto, andando a trascorrevi la luna di miele. Per Terese era
umiliante accettare di continuo il suo rifiuto, dopo la famosa cena
al Bric e da quando erano partiti per New York, Alex era più
sfuggente del solito e lei era ben consapevole del perché, lo amava
da tutta la vita ma lui per lei provava solo affetto si divertivano
insieme, il sesso era intenso, appagante e divertente, ma lui non la
considerava la sua donna, era sempre stato sincero, non gli era
fedele ne pretendeva l’esclusività, la consapevolezza di ciò non
le impediva di sperare, in cuor suo, che il tempo lo avrebbe convinto
che lei era la donna perfetta per lui, che il suo affetto si sarebbe
trasformato in amore, invece dopo la cena al Bric aveva avuto la
conferma che mai lui si sarebbe innamorato di lei. In tanti anni lui
non l’aveva mai guardata come aveva fatto quella sera con quella
cameriera, lei con un sorriso lo aveva reso suo schiavo. Alfred aveva
ragione la sua storia con Alex non le faceva bene doveva pretendere
di più da se stessa e accettare che lui non era la persona giusta
per lei, non si può obbligare qualcuno ad amarti perché l’amore
quello vero è reciproco e spontaneo. Una relazione non può essere
solo sesso deve avere qualcosa di più. Lei non era in grado o
semplicemente non era quella giusta a far capire ad Alex che non
bisogna aver paura dei sentimenti, legarsi a qualcuno averne bisogno
è la cosa più bella del mondo. Terese doveva accettarlo … non era
lei l’ancora di salvataggio a cui Alex voleva aggrapparsi per non
annegare nel suo terrore di amare. Alfred, lei e Alex si conoscevano
da tutta la vita e l’affetto che li legava diede il diritto a
Alfred di scuoterla e di convincerla ad amare più se stessa di Alex.




A
metà della settimana dopo una marea di shopping per appagare
minimamente il suo dolore e dopo una bella litigata liberatoria,
Terese lasciò New York, quella partenza fu per Alex una liberazione
poteva, finalmente, essere libero di pensare alla sua cameriera senza
doversi giustificare o sentirsi in colpa.  Desiderava tornare a casa
era la prima volta che questo desiderio lo pervadeva con tanta
insistenza, quel soggiorno prolungato dovuto a problematiche
lavorative lo rendeva sempre più inquieto, Alfred, a cui appariva
evidente quell’irrequietudine, invece di eliminare o comunque
mitigare il suo malessere lo stuzzicava insistendo sulla storia del
Bric, non nascondendo, affatto, il divertimento che provava
nell’immaginarlo coperto di cioccolato. Ogni volta la conversazione
tra i due terminava con un gestaccio e un vaffanculo di Alex e una
risata di cuore di Alfred, che aveva preso a chiamarlo “l’innamorato
irascibile”. Lui scattava solo a sentir pronunciare quella frase e
biasimava l’amico rammentandogli che non era proprio la persona più
adatta a beffarsi di lui considerato che da una vita era innamorato,
non ricambiato, di sua sorella Beatrice, per Alfred quella non era un
ossessione era un dolore costante, nonostante ciò non si offendeva
alle parole dell’amico tutt’altro, quelle parole lo
rattristavano, ma tutte le volte gli rispondeva: “un giorno capirai
e vorrai sentire questo dolore, perché amare è la cosa più bella
che si possa avere, ti fa sentire vivo!”. Anche se lui gli ripeteva
di non  voler capire,  odiava la sola idea di rendersi vulnerabile,
di soffrire per amore, a suo parere i sentimenti erano un macigno
sull’animo. Aveva agognato per tutta la vita l’affetto dei suoi
genitori, la loro indifferenza aveva condizionato irrimediabilmente
la sua intera esistenza rendendolo diffidente nei confronti della
vita e dei sentimenti. Anche Alfred, come lui, aveva sofferto eppure
cercava ancora l’amore di sua sorella, Beatrice era il suo tormento
e non voleva liberarsene, a suo dire era un pazzo. Le discussioni tra
lui e Alfred erano speso dure a causa del suo caratteraccio e pur di
evitare scontri Alex invitava l’amico a lasciar cadere il discorso
sull’ incidente come lo definiva lui, ma Alfred non era tipo da
arrendersi e lo esortava di continuo a guardarsi dentro a perseguire
l’origine della sua ossessione. Gli diceva di continuo, torna a
casa cerca quella donna escici e capirai se è solo un capriccio o
sesso la dimenticherai,  altrimenti … benvenuto nel mondo di noi
uomini innamorati. Quella frase lo faceva infuriare ogni volta, lui
non era tipo da smancerie smielate la sua era solo curiosità ed ego
maschile ferito,ciò nonostante quando ne parlava la descriveva
sempre con un certo trasporto sembrava l’avesse di fronte, 
ricordava nel dettaglio il suo viso, il suoi occhi azzurri ornati da
lunghe ciglia e quel sorriso che ogni volta che lo accennava creava
delle adorabili fossette sulle guance, ricordava il suo odore e quel
tenero rossore che gli infiammava le gote quando era a disagio. Il
solo accennare il suo nome gli illuminava lo sguardo e addolciva il
suo tono, ad Alfred la descriveva come uno scultore che delinea la
sua scultura e cerca di imprimere nella memoria i più banali
dettagli. Alfred ogni volta a quelle parole non riusciva trattenersi
dal sorridere e stuzzicandolo, incurante di fargli saltare i nervi,
mormorava “complimenti per la memoria, ricordi tutto di lei per
essere uno a cui quella donna non interessa! Sento puzza di
innamoramento!”. Alex seccato terminava il discorso sempre con sei
davvero un coglione, certe volte con te non si può parlare, non ti
facevo così romantico!”. I giorni trascorrevano e lui desiderava
solo tornare a casa.  



 Anche
per Andrea dopo quella sera le cose erano cambiate anche se si
ostinava a negarlo, spesso si abbandonava al ricordo del sorriso del
caro Alexander Silver, quell’uomo l’aveva letteralmente sedotta.
Clarisse aveva notato lo strano atteggiamento dell’amica ma aveva
preferito lasciarla stare per un po’ a suo dire stava macerando nei
suoi pensieri illeciti sul sexy bastardo. Le giornate seguivano la
solita monotona routine, casa, lavoro poche o nessuna distrazione,
anche se per quel fine settimana avevano in programma di andare a
teatro. Per Clarisse non era il massimo del divertimento lo odiava,
lei gradiva più i concerti ma pur di far felice Andy, puntualmente,
l’accompagnava, riteneva il teatro una tortura si annoiava a morte
e tutte le volte puntualmente si addormentava, definiva quegli
spettacoli sonniferi  da assumersi anche  senza  parere medico. Unica
condizione che Clarisse imponeva ad Andy ogni volta era di non badare
a spese e di coccolarsi per una serata, anche se la parte che lei
preferiva sempre era il dopo spettacolo, quando andavano in qualche
locale carino a divertirsi. Andy risparmiava per mesi per quelle
occasioni. Per quella soirè Andy si vestì di tutto punto non solo
per far felice Clair, che la considerava l’assassina della moda, ma
anche per se stessa, ogni tanto amava togliersi quella divisa che
sembrava esserle stata cucita nell’animo, dopo l’incidente della
mousse aveva ripensato a come le sarebbe piaciuto che un uomo come
Alexander Silver la trovasse affascinante come la donna che era
seduta al suo fianco, cercando di abbandonare quei pensieri si
preparò alla grande uscita. Per  l’occasione indossò un tubino
nero cucitole da Katie, la sorella lo aveva realizzato appositamente
per lei valorizzando ed evidenziando le sue forme sinuose, aveva un
taglio particolare sul davanti che le faceva mettere in bella mostra
un decolté perfetto, aveva truccato leggermente gli occhi e le
labbra con colori tenui e aveva completato il suo look indossando
delle scarpe con dei tacchi vertiginosi ed uno scialle argento in
pendant con la porchette. Raggiunse Clair al suo appartamento, di
fronte casa sua e insieme chiamarono il taxi, avevano progettato una
serata divertente e rilassante, a detta di Clarisse se lo meritavano,
era uno degli obblighi contrattuali con la vita. Divertirsi alla loro
età, a suo dire, era fondamentale se non obbligatorio. Anche il
signor Clox la pensava così e spesso riprendeva entrambe le sue
figlie perché troppo indifferenti verso un esistenza adatta alla
loro età, dovevano godersi quegli anni perché non sarebbero più
tornati, soffrire e gioire erano le incognite di una vita che valeva
la pena di vivere, dovevano cercare e sognare l’amore, appagare e
inseguire i loro desideri, non dovevano smettere di fantasticare
perché troppo spaventate da una difficile realtà.  Andy si sentiva
in colpa ogni volta che il padre le diceva che lei stava solo
sopravvivendo a causa della sua malattia. Cercando di scacciare via
ogni tristezza, si preparò mentalmente alla sua serata speciale.
Giunte a teatro lei e Clarisse si affrettarono ad entrare, odiava
perdersi l’inizio della rappresentazione ed era nella sua indole la
puntualità, anche in una serata di puro relax, mentre correvano su
per le scale per raggiungere l’androne del teatro Andrea fu urtata,
involontariamente,  da un uomo che prontamente si scusò. Andrea fu
costretta ad alzare gli occhi per osservarlo, anche sui tacchi
vertiginosi che indossava, a confronto di quell’uomo era bassa,
quando lo osservò il suo cuore cominciò a battere all’impazzata,
pensò nella sua mente: “è un segno del destino … o mio Dio è
Alexander Silver!”. Anche se era trascorso un po’di tempo lo
riconobbe immediatamente era il suo bastardo barra gentleman,
emozionata gli rivolse un timido sorriso e cercando di tornare a
respirare, timorosamente gli disse “ signor Silver si ricorda di
me? Sono Andrea, ci siamo incontrati al Bric, anche se spero abbia
dimenticato lo spiacevole incidente … cioè … insomma io volevo
approfittare di questo incontro fortuito per scusarmi e per 
ringraziarla di persona dei fiori, mi rendo conto che avrei dovuto
farlo prima … ma io … cioè non ho avuto modo di contattarla e
…”. Gregory Silver continuava ad osservarla stupito, cercando di
ricordare dove mai avesse conosciuto quella splendida donna, ma di
lei non vi era traccia nei suoi ricordi e fu allora che sorridendole
con gentilezza le rispose: “ signorina, anzi Andrea, lei è una
creatura divina e mi creda se le dico che sarei felicissimo di aver
fatto la sua conoscenza, ma ahimè non ho la più pallida idea di chi
sia!”, no sono sicuro di non aver mai avuto il piacere e l’onore
di incontrarla prima e tantomeno la gioia di mandarle dei fiori,
sorridendole in modo malizioso e con un luccichio perfido negli occhi
le assicurò: “io non dimentico mai le donne attraenti!”.
Comunque sei lei è tanto attratta da me non c’è bisogno di questa
messa in scena per attirare la mia attenzione!. La sua risata
echeggiava nelle orecchie di Andrea e le infiammava il sangue per la
rabbia, lui si stava prendendo gioco di lei peggio di come aveva
fatto al ristorante? Sentendosi nuovamente presa in giro, non
riuscendo a controllarsi si infuriò e con tono carico di rabbia gli
sbraitò contro, ma allora  lei è davvero un bastardo come credevo!!
Dovevo capirlo subito che i suoi fiori non erano per scusarsi … il
suo atteggiamento è sempre il medesimo! Lei è un maleducato
arrogante …


Gregory
divertito dal malinteso creatosi, la provocò, era consapevole che lo
aveva scambiato per il fratello Alex, ma quell’ equivoco lo
divertiva e prima di chiarirlo voleva approfittarne. Quella donna era
una furia e se Alex lo avesse scoperto lo avrebbe di certo ammazzato
ma si stava divertendo troppo. Con un sorriso impertinente le disse:”
signorina se è così affascinata da me può lasciarmi il suo numero,
sarò felice di fare la sua conoscenza, gli ribadì fissandola con
quegli occhi verdi che la facevano tanto impazzire. Stava flirtando
spudoratamente con lei senza preoccuparsi di nascondere le sue 
intenzioni! Era da pazzi quel suo comportamento, Andy indignata,  gli
urlò nuovamente contro dalla rabbia, ma chi si crede di essere per
trattarmi in questo modo?. Gregory  divertito da quella  reazione gli
replicò: “cara Andrea non comprendo il suo indispettirsi, si sta
alterando e mi sta imputando cose di cui non so nulla, io non lo mai
incontrata ne tantomeno le ho mai inviato omaggi floreali, mi
permetta di ricordarle che è sempre stata lei a tentare di
abbordarmi con una tattica diciamo in disuso, quindi, volendo dovrei
essere io l’indignato e non lei … ”. Andy era furente, un
fascio di nervi quella che doveva essere una serata piacevole si
stava trasformando in un incubo, era sdegnata da quel suo
comportamento spocchioso, lo odiava era un perfetto idiota, si
rifiutava di continuare a discutere con un individuo così
sgradevole, viola per la rabbia prese Clair per mano, che nel
frattempo aveva assistito in silenzio sbigottita al diverbio e si
allontanò di tutta fretta, lei credeva fosse Alex e la delusione che
stava provando era forte, come poteva essere così diverso dall’uomo
che si era immaginata, nelle sue fantasie lui era gentile e simpatico
e non un seduttore ipocrita …  



Le
risate di Gregory furono interrotte da una dolce voce che attirò la
sua attenzione, Victoria gli si avvicinò e poggiandogli un braccio
sul petto disse: “”Greg, amore  sbrighiamoci se non vogliamo
perdere l’inizio dello spettacolo e … chi era quella donna con
cui stavi parlando?”. Insomma non te ne lasci sfuggire una, le
corteggi tutte.  Non ti importa niente di umiliarmi continuamente?
Cerca di portarmi rispetto se non altro quando sono presente.
Incurante di quelle parole si chinò le prese la mano se la porto
alle labbra e la baciò sussurrandogli: “ tesoro mio caro anche se
sono più che sicuro che non crederai alle mie parole, ti giuro che
per la prima volta in vita mia sono innocente”. Ebbene si la io non
conosco la donna con cui mi hai appena visto e anche se ti può
sembrare strano, lei credeva di aver incontrato Alex, credo che non
sia a conoscenza che lui ha un gemello, la poverina si è imbattuta
nel gemello cattivo … però debbo dare atto ad Alex che quella
donna è davvero affascinante, ma ahimè non vorrei essere al posto
suo quando si rincontreranno! Cosa le hai detto Greg? Oh niente, non
è colpa mia se mi viene spontaneo corteggiare una bella donna! Greg
sei davvero deplorevole,  con che coraggio mi dici che hai fatto il
cascamorto con un’altra? Insomma  sono tua moglie come puoi essere
così stronzo? Non mi ami e non ti preoccupi neppure di ferirmi, ma
ti avverto non tirare troppo la corda,  un giorno potrei anche
stancarmi di te e ripagarti allo stesso modo. Gregory sorrise e  si
piegò per darle un casto bacio sulle labbra e in quell’istante le
sussurrò: “Vic, io le corteggio tutte ma amo solo te, e no, non mi
impensieriscono le tue intimidazioni, anzi sono più che tranquillo
perché sono  consapevole che tu mi ami come io amo te e per questo
noi due non ci lasceremo mai”.  Ora sarà  meglio andare e smettere
di litigare e pensare a goderci questa  splendida serata, ho davvero
voglia di trascorrere delle ore piacevoli con la mia bellissima
moglie, l’unica donna di cui sono innamorato, le passò un braccio
intorno alla vita  guardandola con occhi pieni di passione e la
condusse su per le scale nella sala dello spettacolo”. Andrea dopo
aver corso su per le scale con quei trampoli aveva il fiatone ed era
ancora furente, non poteva crederci quel bastardo si era nuovamente
divertito alle sue spalle. Stava facendo un grande sforzo per
controllarsi e non tornare giù e schiaffeggiarlo, in quel momento
che voglia  aveva  di rompere qualcosa o di urlare. Trascinando
Clarisse su per le scale fino all’ingresso del teatro continuava ad
imprecare fin quando  non si bloccò di botto e  rivolgendosi
all’amica con un viso rosso per la rabbia le disse: “ ma ti rendi
conto, hai visto, ha fatto finta di non conoscermi, te lo ricordi chi
è vero?”. Clair la guardò come per dirle non sono cieca e
replicò: “ Andy stai scherzando spero? Come puoi credere che io
possa dimenticare un uomo così, ma certo che ricordo chi è!” 
Dovrei aver dovuto perdere la memoria o non so, essere in trans,
avere l’Alzheimer  per dimenticare uno così …


Andy
indispettita ancora di più dalla reazione dell’amica le ribatté:
“ grazie mille,  mi è chiaro il concetto!.”Clair con molta calma
e con tono pacato la esortò a tranquillizzarsi, asserendole: “ mia
cara  noto che sei, come dire un tantino incazzicchiata che ne dici
di calmarti un pochino?”. Se continui così chiameranno i vigili
del fuoco per spegnere l’incendio che stai appiccando! Senti
smettila non è davvero il momento per fare dell’ironia e per tua
informazione, ti sbagli di grosso se pensi che io sia un tantino
alterata perché sono come dire … furente, incazzicchiata nera, ho
reso l’idea? Quello che più mi spiace in questo momento è non
avere qui le sue orchidee e quel dannato tulipano giallo per
sbatterglieli in faccia! Ipocrita, odioso, lui e le sue frasi idiote,
” il sole nel tuo sorriso”, ma che imbecille ed io stupida che ho
abboccato !!! Clarisse l’ascoltava in silenzio finché non la seccò
dicendogli:“ Andy mi toglieresti un dubbio?”. Senza aver compreso
il resale significato di quella domanda, le rispose: “ cosa vuoi
sapere?”. Niente di particolare ma mi stavo domandando,  perché te
la prendi tanto, si insomma ti innervosisci fino all’inverosimile
per uno che hai visto settimane fa che accidentalmente hai rivisto
questa sera e che indubbiamente non rivedrai mai più nella tua vita
… cioè …. Insomma non è normale reagire come un indemoniata
solo perché non si ricorda di te, o sbaglio?. Come una furia Andy si
apprestò a risponderle: “ ma che ti salta in mente, non mi sto
affatto innervosendo sono calmissima … è solo che mi ha
infastidito il suo atteggiamento e una questione di sensibilità e di
educazione … andiamo non ho più voglia di parlare di quel … il
termine giusto è stronzo, arrogante, ho solo voglia di trascorrere
una bella serata come ci eravamo prefissate, quindi  sbrigati o
perderemo l’inizio dello spettacolo …” 



Hai
perfettamente ragione Andy è solo una questione di educazione! La
tua scenata è stata molto eloquente tu sei una perfetta sociologa,
l’educazione è fondamentale e tu fai bene ad alterarti così
quando un uomo come Alexander Silver è ineducato! Ti prego smettila
di fare dell’ironia ed entriamo, desidero dimenticare questo
ennesimo spiacevole episodio con il signor BASTARDO Silver. Mentre
entravano  continuava a  bofonchiare : “ ma perché lo dovevo
incontrare proprio io quel tizio?” Clair l’ascoltava in silenzio,
non riusciva ad essere seria le veniva da ridere, quella era stata la
scena più comica a cui avesse mai assistito, naturalmente dopo
quella delle mousse,  ma pur di non farla infuriare maggiormente, la
seguì in silenzio al loro posto. Mentre lo spettacolo aveva inizio
Clair notò che l’amica aveva difficoltà  a rilassarsi quindi le
si avvicinò e a voce bassa le disse nell’ orecchio:” ti conosco
bene signorina Clox, a me non la fai! Ora se ci riesci ammettilo che
quell’uomo ti piace più di quanto tu voglia ammettere,  così
potrai goderti lo spettacolo per cui hai risparmiato all’inverosimile
pur di vederlo!”. Anche se per quanto mi riguarda io questa sera ho
avuto la fortuna di assistere ad una prima dal titolo:“ la
principessa triste innamorata del principe stronzo!”. Andy non
rispose,  la guardò con uno sguardo accigliato che diceva più di
mille parole. Dal canto suo Clair non si preoccupò dell’ occhiata
bellicosa che le aveva rivolto e come ogni volta si sistemò in modo
da dormire senza che nessuno se ne accorgesse. Alcuni giorni dopo
l’episodio del teatro, Alex, finalmente, tornato a casa, mentre
faceva colazione con Gregory parlando degli avvenimenti accaduti
durante il periodo in cui era stato via, apprese dell’ennesimo
incidente con la cameriera del Bric. La loro sembrava davvero la
storia infinita, non comunicavano, si azzannavano, ci mancava solo il
senso dell’umorismo di Gregory ad incendiare la già indomabile
signorina Clox.  Mentre raccontava nei minimi dettagli dello spassoso
scambio di persona al teatro, Gregory non nascose il suo
divertimento, aveva le lacrime agli occhi mentre raccontava al
fratello della reazione bellicosa che la donna aveva avuto e di
quanta energia ci aveva messo per mandarlo a quel paese in modo molto
elegante. Caro Alex avrei tanto voluto riferirtelo prima ma ahimè,
non ne avuto l’occasione, ti giuro volevo metterti al sicuro caso
mai tu avessi voluto andare a pranzo in quel ristorante ma tu non ci
sei mai e così …


 Gregory
era deliziato dalla situazione mentre il fratello ne era molto
infastidito. Ci mancava solo lui a peggiorargli le cose. Non aveva
fatto nulla per cercare di chiarire il malinteso non lui ci aveva
messo del suo …


Alex
non essere scocciato dopotutto non è certo colpa mia se lei mi
credeva te! potevi anche dirglielo che avevi un gemello, anche se non
capisco  come abbia potuto confondere un maschio perfetto come me con
uno normale come te? Gregory fai poco l’imbecille e non dimenticare
che noi due siamo due gocce d’acqua, negli anni ci siamo scambiati
mille volte e nessuno mai se n’è accorto! Fratellino caro se vuoi
farlo ancora per me non ci sono problemi, si insomma  se temi per la
tua incolumità  posso prenderlo io il tuo posto con la sexy
cameriera! Anzi con Andrea è così che mi ha detto di chiamarsi.
Greg sei uno stronzo e comunque  ricordati che sei sposato e non
credo affatto che a tua moglie farebbe piacere sapere di aver come
marito un bastardo! O mio caro quanto sei permalosetto, stavo solo
scherzando, alcune volte sei davvero noioso e comunque non  gli
diresti nulla di nuovo, la mia amata Vic è consapevole da molti anni
che non sono un santo ne che lo diverrò mai!  Ok tanto con te è una
causa persa cercare di fati diventare un uomo adulto, comunque mi
preme sapere cosa hai fatto per cercare di appianare il malinteso con
Andrea … anche se sto già immaginando la scena! Il sarcasmo di
Alex non passo inosservato al fratello, il quale si divertiva un
mondo a punzecchiarlo facendogli saltare i nervi. Dai Alex non essere
il solito serioso per un piccolo scherzo, anche se farti i miei
complimentarmi, come sempre hai buon gusto in fatto di donne la
cameriera non era niente male fece un fischio dicendogli : “ era
sexy da morire e quando l’ho fatta incazzicchiare pensando che
fossi tu lo era ancora di più!”. Non ho potuto esimermi dal notare
ed apprezzare quel suo corpicino niente male …  di un po’ da
quanto tempo la frequenti?  Alex scocciato per le allusioni del
fratello gli rispose: “ mi spiace disilluderti,   ma è davvero una
cameriera a cui ho fatto qualche apprezzamento non gradito e come
ringraziamento mi ha rovesciato addosso una mousse di cioccolato,
ferendo il mio ego maschile, al di là di quell’occasione non ho
avuto mai più modo di vederla, quindi togliti quel sorrisetto dalla
faccia …”.  Era davvero inferocita al teatro? Parecchio anche se
mi ha parlato di fiori … 



A
si dimenticavo, prima di partire per New York per scusarmi per come
mi ero comportato le ho mandato delle orchidee e uno stupidissimo
tulipano giallo, con un bigliettino molto simpatico … avrei tanto
voluto ma poi sono partito ed per mia sfortuna lei ha incontrato te e
la tua linguaccia …


Non
ti nego che quella donna sta diventando un ossessione, penso a lei 
spesso ed in ogni ristorante in cui entro ordino sempre una mousse di
cioccolato anche se detesto  i dolci. Terese a New York si è accorta
dei miei recenti gusti culinarie e con un bel vaffanculo ed una porta
sbattuta in faccia, oltre che con una cospicua somma di denaro spesa
in abiti, mi ha lasciato partendo per un giro intorno al mondo per
rilassarsi un po’. Wow fartellino non l’avrebbe mai detto, ma tu
si che sai farti odiare dalle donne! In un modo o nell’altro tutte
ti amano e ti odiano e se ti va bene progettano solo di ucciderti.
Greg non essere coglione ti prego!. Ok, ma permettimi di infastidirti
ancora un pochino e troppo spassoso! Gregory ascoltami per favore. 
Sai cosa mi ha affascinato di lei? Sono certo che me lo dirai lo
stesso quindi mi sembra inutile chiedertelo! Su dai non essere il
solito spocchioso. Ok, sono tutte orecchie, confidami le tue pene
figliolo. Stronzo! Esagerato, oggi sei davvero noioso non ti si può
dire nulla. Gre!!! Ok, ti ascolto. Di lei fin da subito mi ha
affascinato la dolcezza del suo viso, la sua timidezza e  il suo
orgoglio, dovevi vederla quando mi ha rovesciato la mousse, il suo
viso fiero era bellissimo! Non preoccuparti Alex per come l’ho
fatta incazzare io, la vedrai ancora più fiera, stanne certo! È
questo che mi preoccupa … 



Fratellino
la cameriera ti piace di la verità? Eh si, si vede … abbiamo il
nuovo romeo e giulietta in versione moderna! Ti prego non
ricominciare le tue stupide battutine, sai benissimo che non sono
tipo da innamorarmi, mi intriga è una conquista difficile … tutto
qua! E poi sai che io adoro le sfide più sono difficile più sono
stimolanti. Alex, io sento puzza di fiori di arancio, potrei
sbagliare ma non credo, anche se ho la certezza che ti romperà la
testa non appena ti rincontrerà, quindi, ti suggerirei di spiegare
il malinteso per telefono, con una e-mail o tramite whatsapp, ma
credimi sulla parola, per la tua incolumità, evita luoghi in cui ci
sono corpi contundenti e in un ristorante … insomma se fossi in te
metterei un po’di distanza tra di voi, un centinaio di chilometri
potrebbero bastare, ridendo al solo immaginare la situazione in cui
si era cacciato il fratello, naturalmente anche grazie al suo aiuto.
Sghignazza poco caro Gregory, il fatto che a distanza di tempo si
ricordasse di me e soprattutto che si sia irritata tanto per la tua,
cioè mia, iniziale indifferenza significa che non le sono stato del
tutto indifferente e che non vuole solo rompermi le ossa …  e poi a
dirla tutta devo ricambiare la cortesia della mousse. Io, comunque
fratellino, fossi al posto tuo per sicurezza eviterei il ristorante a
proposito intendi farti perdonare da Terese? Non ho intenzione di
fare niente, è stata lei a decidere di non vederci più e a me sta
bene così, ti dirò di più mi sento sollevato, il nostro dopotutto
era solo un rapporto di sesso e nient’altro …   Fratellino come
sei romantico preferisci la povera cameriera alla ricca ereditiera,
tu si che sei un principe d’altri tempi, fortunatamente non sei
come il tuo gemello cattivo. E dai Greg, smettila di fare lo stronzo,
ti odio quando ti diverti a prendermi in giro e poi sai benissimo che
non amo scherzare su certi argomenti! Non desidero sposarmi … mi
conosci meglio di chiunque altro, mi piacciono le belle donne e sono
sempre molto sincero, trascorriamo del tempo in modo piacevole ci
divertiamo a letto ma niente di più, con Terese ho chiarito subito
che il nostro sarebbe stato  solo un rapporto amichevole e lei lo ha
accettato, il nostro era un rapporto sincero non c’erano legami
d’amore da nessuna delle due parti. La  ragazza del ristorante
invece cosa rappresenta Alex? Gregory ancora! Uffa! Ma non hai
ascoltato una sola parola di quello che ti ho detto finora? Non
capisco perché tutto questo interesse e poi pensa al tuo di
rapporto, il tuo matrimonio fratellino non è proprio perfetto, tu
non sei la persona giusta a dare consigli sull’amore … a
proposito da quando sono rientrato non ho visto nostra sorella, né i
nostri genitori né tua moglie dove sono tutti? Bella questa pace eh!
Sono partiti, Victoria e nostra sorella credo andassero a far visita
ai suoi genitori e poi in giro per rinnovare il loro guardaroba, i
nostri genitori come sempre sono in viaggio …  comunque credo che
saranno tutti di ritorno la prossima settimana, in questi giorni
abbiamo la casa tutta per noi,  dovremmo sacrificarci e divertirci.
Ho tutte le intenzioni di riposarmi e rilassarmi, per qualche giorno
non ascolterò le recriminazioni di mia moglie sulla nostra
relazione. Gregory hai detto che vuoi riposarti, ma non mi risulta
che tu lavori così tanto da stancarti? Ma che simpatico fratellino!
Caro Alex io mi affatico cercando di divertirmi e soprattutto,
tentando di vivacizzare questa casa che senza le mie continue
sciocchezze sarebbe monotona. Si hai sentito bene, senza di me e i
miei continui scandali la nostra vita sarebbe noiosa! Come credi
fratellino, ma non penso che tua moglie e i nostri genitori siano
proprio d’accordo! Greg noi siamo gemelli eppure alcune volte non
riesco a capirti. A cosa ti riferisci Alex? Parlo del modo in cui ti
comporti con lei, Victoria è una donna speciale non capisco come
faccia a non accorgertene? Tu non la meriti e pensare che  hai fatto
di tutto per sposarla, asserendone di esserne innamorato alla follia
… ma è mai possibile che si quell’amore non sia rimasto più
nulla? Come puoi tradirla e  non sentirti in colpa? Non ti spaventa
l’idea che un giorno possa stancarsi di te e ripagarti con la
stessa moneta? Caro Alex ti sbagli se credi che io abbia smesso di
amare mia moglie, perché non è così, io l’adoro letteralmente è
l’unica donna importante della mia vita le altre sono solo
distrazioni di passaggio che mi prendo nel momento in cui  mi sento
schiacciato dalle responsabilità e dalla mancanza di libertà … e
poi lei non mi lascerà mai! Sei piuttosto sicuro di te Greg! Io se
fossi al tuo posto non dormirei sogni tranquilli, fidati anche
l’amore più profondo prima o poi finisce e tu con Vic l’hai
tirata parecchio la corda, un giorno anche lei potrebbe tradirti e
l’unico responsabile saresti tu! Potrebbe anche decidere  di
lasciarti e chiedere il divorzio ci hai mai pensato? O no, io non lo
permetterei mai, non le concederei mai e poi mai la libertà non
potrei assolutamente tollerare di saperla con un altro …   



Caspita
fratellino sei davvero egocentrico però, ed io che pensavo di essere
quello strano, anche se mi chiedo perché ti comporti da stronzo
quando invece potresti essere il marito più devoto e amorevole?
Dovresti dirle quello che provi piuttosto di essere così
disinteressato con lei. Alex le tue sono sacro sante verità ma io
non sono come te, non so essere sincero e poi sono sicuro che Vic sa
quanto profondi siano i miei sentimenti, non c’è bisogno che
glielo dica o dimostri continuamente. 



Ora
ti lascio, devo andare in ufficio questa conversazione mi ha talmente
depresso che preferisco lavorare piuttosto che ascoltare le tue
ramanzine sul mio matrimonio. A dimenticavo di dirti che sono
costretto a  lavorare, perché il nostro caro paparino mi ha ridotto
il mensile dopo il mio ultimo scandalo, quindi per tenerlo buono gli
ho promesso di maturare e di impegnarmi seriamente, tutto considerato
il mio lavoro lo so fare bene. Ciao, ci vediamo per cena se non sei
troppo impegnato con la tua Giulietta! Che simpatico!!! 



Alex
dopo aver rimuginato su quanto il fratello gli aveva rivelato durante
la colazione, si recò in ufficio anche se la sua mente vagava
lontano come sempre quando si trattava della cameriera, i suoi
pensieri erano in subbuglio, la sua tanto decantata razionalità
sfumava. Non riusciva a concentrarsi, si distraeva di continuo, dopo
aver ricominciato un lavoro per tre volte di seguito decise di uscire
per pranzo, per andare alla fonte della sua distrazione, doveva
rincontrare assolutamente Andrea, oramai era diventata un chiodo
fisso e per scacciarlo doveva affrontarlo e poi aveva il dovere di
chiarire l’incidente del teatro non voleva che lei pensasse male di
lui, era giusto ed opportuno darle una spiegazione. Pregò la
segretaria di prenotarle un tavolo al Bric Restaurant e intorno
all’una lasciò l’ufficio. Non appena arrivò fu subito accolto
dal direttore che gentilmente l’ho accompagnò al tavolo e gli
diede il benvenuto. Alex molto educatamente lo ringraziò e lo lasciò
interdetto quando chiese di essere servito dalla signorina Andrea. Il
direttore osservandolo, titubante gli chiese:” ne è proprio sicuro
Signor Silver?”. Alex senza batter ciglio replicò :“ certamente,
sono più che sicuro che desidero essere servito dalla signorina
Andrea, l’incidente avuto è acqua passata, lo dimostra il fatto
che oggi sono a pranzo qui!”. Come gradisce, gliela chiamo subito.
Quando Andy fu richiesta in sala e le fu chiesto di prendere
l’ordinazione al tavolo del signor Silver, si senti salire una
rabbia dentro, mescolata ad una strana emozione, non riusciva a
dimenticare la sera del teatro, anche se doveva ammettere che aveva
un gran coraggio a tornare al ristorante e chiedere proprio di lei,
suo malgrado doveva eseguire gli ordini, si fece coraggio fece un
profondo respiro e si avvicinò al tavolo del signor BASTARDO. Alex
non appena la vide si perse nei suoi profondi occhi azzurri, fissò
quei lineamenti delicati, quel viso angelico, salutandola
affettuosamente. “ Buongiorno Andrea”. Ricambiò anche lei subito
il saluto ma non nascose la sua irritazione, che aumentò dalla sua
tranquillità e dalle sue mille domande. Lui era più che consapevole
che doveva subito chiarire il malinteso con il fratello, ma non ci
riusciva, amava vederla imbronciata e indignata. Quella donna era
interessante e a lui una bella scopata non sarebbe dispiaciuta, anche
se lei non sembrava molto attratta da lui in quel momento. Invano
tentava di essere gentile e sexy ma con lei non funzionava, così
decise di punzecchiarla un po’ per vedere di che pasta fosse fatta,
sembrava un agnellino ma sotto sotto era una tigre e lui voleva non
solo domarla ma anche subire i suoi artigli. Signor Silver se
gentilmente vuole ordinare, io sono qui per lavorare non per fare
conversazione con i clienti! Mentre parlava evitava attentamente di
guardarlo, non voleva assolutamente lasciargli vedere quanto ci fosse
rimasta male per come l’aveva trattata al teatro. Ma Alex non si
arrese e continuò a far finta di nulla, evitando di aprire il menù
ma fissandola e continuando a conversare come se niente fosse. Andrea
ancora non mi ha riposto! Pocanzi ti ho chiesto come stai. Porse
quella domanda in modo serafico, peccato però che Andy non era per
niente in vena di conversazione e si sentiva esplodere dalla rabbia.
Sentendosi esasperata da quella tranquillità e buon umore, sbuffando
ripose:” bene signore ora se vuole ordinare gliene sarei grata!”


Accidenti
Andrea come sei formale …


Signore
Silver sto lavorando …


Andrea,
sono davvero contento di rivederti, sei ancora  più bella di come ti
ricordavo … vorrei cogliere l’occasione per sapere se il mio
omaggio floreale ti sia piaciuto. Quella non fu la cosa giusta da
dire perché Alex non terminò neppure la frase che Andy lo aggredì
verbalmente. Senta Signor Silver ma si può sapere cosa c’è che
non va in lei? Si insomma non ha niente altro da fare che infastidire
 persone che lavorano? Andy calmati non era mia intenzione … cosa
ho detto di male per farla reagire così? E me lo chiede? Lei ha
davvero una gran faccia tosta, anche se non dovrei meravigliarmene,
visto come mi ha trattata a teatro. Senta signor Silver lei ha voglia
di scherzare ma io sono qui per lavorare, quindi o ordina o vado via!
E per essere sinceri la sua presenza non mi è per nulla gradita
quindi mangi e vada al diavolo! Deliziato non poco da quella reazione
le rispose, mia cara se  tratti così tutti i clienti questo posto
resterà deserto. Senta non me ne frega niente di quello che pensa e
poi con che coraggio mi parla di gentilezza quando lei si è
comportato con me nel peggiore dei modi solo alcune sere fa! È stato
antipatico e arrogante  … non mi dica che soffre di amnesia? No
affatto! Ma le assicuro che c’è una spiegazione, mi permetta solo
di dargliela! Non  credo ci possa essere molto da dire sul suo
atteggiamento! Ma mi tolga  una curiosità questa volta mi accuserà
che voglio saltarle addosso o mi dirà nuovamente che le sto facendo
delle avance? Alex bofonchiò tra se e se: “ io Gregory lo uccido,
come sempre ha esagerato!”. Andrea non voglio accusarla di niente
di tutto ciò, voglio solo darle una spiegazione, per favore mi
conceda pochi minuti del suo prezioso tempo. Ok va bene, però non
cerchi di prendersi gioco di me, in cucina oggi ci sono molte mousse
al cioccolato, non mi costringa ad usarle! Divertito dalla sua ironia
le sorrise,  non preoccupati, giuro che farò il bravo ….


Allora
sto aspettando! Ok, vedi Andrea anche se ti può sembrare assurdo tu
a teatro non hai incontrato me, ma ti sei imbattuta in mio fratello
Gregory – gemello omozigote - e la donna che ha visto con lui è
sua moglie Victoria. C’è stato uno scambio di persona, e mi scuso
per tutto ciò che mio fratello ha detto o ha fatto. La sua
spiegazione è davvero irreale mi sembra tanto una di quelle strane
coincidenze che capitano nei film e poi siete indistinguibili ed io …
 



Non
ti preoccupare, ti assicuro che è la verità nessuna bugia se vuoi
ti porto da lui e potrai constatare di persona che non ho mentito!
Signor Silver mi spiega anche perché continua a sorridere mentre io
vorrei sprofondare dalla vergogna? Non è molto carino da parte sua!
Scusami ma non riesco a trattenere la mia ilarità, scusami ma io già
avevo appreso dello scambio di persona al teatro da mio fratello Greg
questa mattina, mi ha raccontato tutto anche il suo gentile invito
nei tuoi confronti …  lui è fatto così, ma ti assicuro che non è
cattivo, comunque è per questo che ho preferito venire di persona al
ristorante a chiarire l’equivoco invece di farlo per telefono.
Signor Silver perché non lo ha fatto subito, certamente avrei
evitato di mandarla al diavolo o di minacciarla con una mousse …
dica la verità lei aveva intenzione di prendersi nuovamente gioco di
me? Andrea si può sapere perché pensi sempre che io voglia burlarmi
di te? Sentendosi a disagio per quella domanda  non rispose ed evitò
il suo sguardo sentendosi le guance in fiamme. La stava fissando e
questo la metteva molto a disagio quel suo modo di guardarla la
rimescolava tutta e le faceva tremare le gambe. Le parole gli vennero
così spontanee che lui stesso non riusciva a credere di averle
pronunciate, “ mi piaci sei una donna adorabile e con il broncio
sei bellissima …”


Rimasero
entrambi per un istante a guardarsi senza dire altro, quando Andy
accigliata replicò: “ che faccia tosta Signor Silver!, lei è
veramente sfrontato, non ho parole, lei è davvero … sarà meglio
astenermi dal dirle quello che mi passa per la mente”. Una risata
echeggiò accompagnata da una frase che lasciò Andy sconcertata.
Comunque cara signorina neanche tu sei stata molto gentile con me,
mio fratello mi ha detto che desideravi scusarti, ma ancora non l’ho
hai fatto! Lei è davvero singolare signore … ma dato che ci tiene 
così tanto anche io ne approfitterò e lo farò adesso. Mi scuso per
la mousse, anche se va sottolineato, che è stata anche colpa sua e
la ringrazio per i fiori, contento adesso? No, no mi spiace non
basta. E cosa vuole che mi prostri a suoi piedi? Se lo può scordare!
Che caratterino … si calmi non prenda fuoco subito le mie
intenzioni non sono bellicose, glielo assicuro. Senta signor Silver,
io credo di essermi giustificata a sufficienza per l’accaduto  e
poi non dimentichi che lei non è stato proprio un santo con me.
Andrea sono consapevole che ti sei semplicemente difesa dalla mia
linguaccia e proprio perché entrambi abbiamo sbagliato ho pensato
che per scusarci a vicenda potremmo uscire a cena io e te domani
sera. Avrai carta bianca sul posto, che mi rispondi? Signor Silver
non vorrei sembrarle scortese ma non posso, devo lavorare e poi non
credo sia una buona idea, non la conosco a sufficienza e non è mia
abitudine frequentare ne clienti ne sconosciuti. Ma Andrea io e te
non siamo estranei, dimmi la verità a quante persone hai rovesciato
una mousse addosso prima di me? Questo è un gesto molto intimo,
sorrise in modo malizioso facendogli l’occhietto. Andy violacea per
l’imbarazzò iniziò a farfugliare, ma signor Silver, lei è un
cliente io non posso … potrei essere licenziata. Mia cara ora sei
tu a prenderti gioco di me! A cosa si riferisce signore? Semplice le
tue sono solo scuse per rifiutare il mio invito, non sono stupido e
posso affermare con sicurezza che il signor Bric non ti licenzierebbe
mai … tu qui sei una cameriera particolare. Le fece l’occhiolino
e ad Andy iniziarono a tremare le mani, quell’uomo sembrava
conoscere bene le sue reazioni e riusciva a farla capitolare. Come fa
a saperlo? Ho le mie fonti e non posso e non voglio svelarle, allora
visto che non hai più scusanti accetti? Che mi rispondi? E poi credo
che l’imbarazzo iniziale tra di noi sia svanito dopo la mousse, che
ne dici di uscire nel tuo giorno libero? Ti avverto non intendo
accettare un no come risposta, sono molto ostinato, sei avvisata. O
il tuo rifiuto ha a che fare con un fidanzato geloso? No certo che
no! Cioè … io … insomma  non sono fidanzata  … è solo che no
creda sia una buona idea frequentarci. Aha ah, ma mia cara un invito
a cena non implica niente di più, e poi te lo prometto mi comporterò
 bene … parola di boy scout. Arrossendo replicò immediatamente: “
signore lei ha frainteso le mie parole … io … cioè … ho capito
bene che il suo era un semplice invito, non c’era bisogno di
spiegazioni!”. Esasperata dal suo insistere e dal suo buon umore,
dato che sembrava non scalfirlo niente di quello che lei potesse
dire, si arrese e accettò l’invito. Ha vinto, sono libera venerdì,
se per lei va bene potremmo cenare qui che ne dice? Per venerdì va
più che bene solo che ho un ‘idea migliore! E sarebbe? Potremmo
decidere venerdì dove andare, si insomma lasciamo tutto al caso, che
mi rispondi? Ok, anche perché lei è peggio di un panzer sarebbe
molto complicato rifiutarle qualcosa. Rise compiaciuto di
quell’affermazione, e soddisfatto di averla avuta vinta. le disse:
“ mia cara non te ne pentirai, vedrai che trascorreremo una serata
indimenticabile”. Oh … le sfuggì mentre lo fissava incredula,
quell’uomo era di un’arroganza senza eguali, però non poteva
negare che quello lo rendeva ancora più affascinante ai suoi occhi.
Impiegò del tempo per riprendersi, ma dopo un profondo respiro gli
chiese:” la prego ora però si decida ad ordinare … è molto
tempo che sono qui e vorrei evitare di essere rimproverata”.
Scusami hai perfettamente ragione ma era davvero importante per me
spiegarti ed ero sicuro che tu non avresti ascoltato una sola parola
se non ti avessi messo alle strette … comunque per me va tutto
bene, non sono di gusti difficili. portami quello che preferisci …
però mi raccomando, come dessert gradirei una mousse di cioccolato,
gli volse un sorriso seducente, mentre lei imbarazzata si affrettò
ad andarsene. Prima di allontanarsi con uno strano luccichio negli
occhi le disse: “Andrea stavo dimenticando, avrei bisogno del tuo
numero di telefono!”. Andy strabuzzò gli occhi e corse via,
quell’uomo le faceva saltare i nervi, c’era bisogno di essere
così plateale per avere il suo numero, non poteva chiederglielo
prima? Doveva farlo per forza mentre era a metà della sala? Quanto
avrebbe desiderato stringergli le mani intorno al collo, e quanto le
sarebbe piaciuto abbracciarlo! Ma che razza di pensieri faceva? Stava
male di sicuro stava covando l’influenza non c’erano altre
spiegazioni! Alex seduto al tavolo sorrideva, soddisfatto, quella
donna era molto più risoluta di quanto si aspettasse, gli teneva
testa con un piglio all’apparenza freddo e distaccato, non si era
lasciata trascinare nel suo giochetto, però il suo rossore ed il suo
imbarazzo la tradivano, non gli era indifferente come voleva fargli
credere e lui doveva approfittarne. Quel venerdì si sarebbe tolto
ogni dubbio e finalmente quell’ossessione sarebbe svanita. 



Clarisse,
Clarisse …  



Accidenti
Andrea ma che ti prende perché stai tremando? Non ti senti bene? Ti
è successo qualcosa? Sei più strana del solito! Clair per un attimo
potresti smetterla di farmi domande a raffica e ascoltarmi? Anzi data
l’importanza di quello che sto per dirti sarà meglio che tu ti
segga,  per sicurezza, non si sa mai. Oh mio Dio ancora  non riesco a
crederci … se solo sapessi chi mi ha appena invitata ad uscire sono
certa anche tu staresti come me! Andrea io potrei essere in quelle
condizioni solo se mi avesse invitato ad uscire il mio attore
preferito e poi non esagerare io sono una che si controlla davanti
agli uomini attraenti, ho tutta una mia tattica … sorvolando è
impossibile che qualcuno ti abbia invitato ad uscire e tu abbia
accettato, ti conosco troppo bene, so per certo che tu non sei tipo
da accettare un invito da un cliente. Credimi te lo giuro mi hanno
davvero invitato per una serata in cui avrò carta bianca su tutto!
Su dai dimmi con chi hai scommesso che io ci avrei creduto e cosa
vinci? Te lo giuro non è uno scherzo! Ok, sono pronta,
sbalordiscimi, chi è il fortunato? Sei pronta, siediti e reggiti
forte al tavolo perché ne avrai bisogno, pronta? Alexander Silver.
Cosa? O mio Dio, non posso crederci stai scherzando? Ti prego dimmi
la verità, non mi starai prendendo in giro? E tu hai risposto di
si!? Datemi qualcosa da bere che sia forte e fatelo doppio! Clair sei
sicura di sentirti bene? Hai uno strano colore bianco! Si, si sto
benissimo ora raccontami tutto …  non posso crederci. Oh mio Dio!
Tu la timida Andy hai detto di si ad un invito con un fico da paura?
Chiamatemi un medico sento che la vita mi sta abbandonando, vaneggio!
Quanto sei melodrammatica! E per la cronaca tu vaneggi spesso …


Aha
ah quanto sei strozetta, ma rinfrescami la memoria, per caso non eri
tu quella che solo qualche giorno lo volevi morto per come ti aveva
trattato a teatro? Se la memoria non mi inganna la parola più dolce
che sia uscita dalla tua bocca nei suoi riguardi è stato stronzo! 
Si ma quello era prima, quando ancora non sapevo che a teatro non
avevamo incontrato lui ma il suo gemello. Cosa? Ti prego non dirmi
che tu ci hai creduto? Ci manca solo che a casa vive con la strega
cattiva e la favola è completa! Ma ti sei bevuta il cervello? Io
quando dico che tu vivi nel mondo dei sogni ho ragione! Clair
smettila di straparlare e ascoltami, e poi non sono una sprovveduta
come credi! E va bene allora raccontami ….


La
guardò in cagnesco e poi prese a parlare. Mi ha riferito che ha un
gemello e che speso in passato si sono verificati questi malintesi,
sembra che siano identici e per chi non li conosce non è facile
distinguerli, suo fratello si chiama Gregory e che la donna che
abbiamo incontrato con lui non è altri  che sua moglie, ora non
ricordo come si chiama …  Andrea e tu ti fidi di quanto ti ha detto
così … senza neppure ricorrere a internet per appurare la verità!
Clair si mi fido e ti dirò di più sono entusiasta all’idea che
non mi abbai dimenticato e ancor più sono al settimo cielo perché è
venuto qui a spiegarmi il malinteso … contenta della risposta? Si è
che non sono molto abituata a vederti così euforica!  Sono anni che
ti conosco ed è la prima, forse è meglio dire che è l’unica
volta che ti vedo esaltata per un uomo. Ho paura che tu ti stia
lasciando prendere un po’ troppo, dimmi la verità sono i tuoi
ormoni che stanno parlando in questo momento? Clarisse ti prego. Ok
sarò seria giuro! Non vorrei sembrarti una guastafeste ma … è
molto facile innamorarsi di persone come Alexander Silver, sanno
essere irresistibili e unici però è altrettanto facile scottarsi …
ti prego torna con i piedi per terra dove sei sempre stata! Non
ingigantire la cosa Clarisse, per innamorarmi doveva essere un colpo
di fulmine e stai tranquilla che non ho sentito uccellini cantare o
gambe traballanti – ho sentito solo il cuore tamburellarmi il petto
-. 



Se
vuoi persuadermi fai pure, ma da quello che vedo in questo momento
non mi sembra così, quell’uomo ti ha completamente stregato. Stai
reagendo in modo strano per un invito, sei eccitatissima  … credo
che un’aliena si sia appropriata del tuo corpo, ti prego di ridarmi
la mia amica …    



Che
rompiballe che sei! Per una volta ti prego lasciami fantasticare, non
riportarmi alla realtà, perché sono certa che quando mi desterò e
ritornerò al mondo che mi circonda ricorderò che sono una cameriera
e che un uomo come Alexander Silver vuole solo distrarsi con una
donna come me. Andy ti prego non ti avvilire le favole possono sempre
realizzarsi, prendi esempio da cenerentola! Non è difficile credimi,
dobbiamo solo trovare una fatina, due topini, una zucca ed è fatta.
A proposito hai rinnovato il loro contratto? Se non lo hai fatto stai
tranquilla penso a tutto io! Andy scoppiò a ridere contagiata
dall’allegria e spensieratezza dell’amica e abbracciandola le
disse: “ ti voglio bene, grazie per essere la mia amica pazza! Tu
riesci a tirar fuori il meglio e il peggio di me e soprattutto mi
lasci sognare!”


Le
due amiche furono distratte dalle loro chiacchiere da una voce che
urlava:” Andrea il piatto dello chef del tuo tavolo è pronto puoi
servire” era l’aiuto chef che la sollecitava a tornare a lavoro.
Con un sorriso che le illuminava il viso cenerentola tornò alle sue
mansioni, il suo ballo era servire Alex. Durante l’intero pranzo le
sue attenzioni furono tutte per lui, pur essendo impeccabile con i
clienti, non riusciva a staccargli gli occhi di dosso, mentre lui
pranzava, lei serviva, non facevano altro che scambiarsi occhiate e
sorrisi, stavano cercando di conquistarsi a vicenda. La sua  giornata
volò, quel giorno il lavoro le era apparso meno faticoso, non
avvertiva la stanchezza si sentiva stranamente leggera e felice,
aveva voglia di fare mille cose, rientrata a casa quella sera era
raggiante, come al solito si trattenne a chiacchierare per un po’
con il padre, dato che per tutta la giornata non si erano né visti
né sentiti, subito dopo essersi assicurata che avesse preso le sue
medicine si dedicò un po’ a se stessa facendo un lungo bagno
rilassante, prima di infilarsi a letto decise di appurare se quanto
le aveva detto Alex fosse vero e così fece qualche ricerca in rete.
Navigò per un po’ in internet fin quando non venne soddisfatta la
sua curiosità, trovò diverse notizie sulla celebre famiglia Silver.
Non riusciva a credere a quello che stava facendo, era mai possibile
che quell’uomo l’avesse affascinata così tanto da spingerla a
curiosare per saperne di più su di lui? Il solo pensare al suo
sorriso la rimescolava tutta, sentiva un dolore allo stomaco e le
gambe come gelatina, si sentiva come una stupida adolescente alla sua
prima cotta, bastava chiudere gli occhi per poterlo rivedere, la sua
bellezza era mozzafiato e il suo modo di fare per niente scontato e
quello lo rendeva ancor più affascinante, i suoi occhi brillavano di
una tale passione che era difficile non rimanerne ammaliati. Alex le
faceva provare emozioni nuove, era in grado di farla sorridere e
sognare e tutto quello per lei era nuovo, anche se un po’ la
spaventava sentirsi così vulnerabile. Continuava a domandarsi cosa
avrebbe provato quando si sarebbe trovata sola con lui e cosa avrebbe
fatto o detto se solo l’avesse baciata, al solo pensiero arrossì!
Si sentiva frastornata … solo che lei sentiva anche un grillo
parlante nelle orecchie ossia Clarisse che continuava incessantemente
e in modo pittoresco a ripeterle: “ io te lo avevo detto
CENERENTOLA”! 



Distogliendosi
da quei pensieri proseguì le sue ricerche sui Silver non appena
digitò quel nome si aprirono pagine intere riguardanti tutti i
membri di quella famiglia. Trovò le risposte che tanto bramava, Alex
non gli aveva mentito riguardo suo fratello, vi erano foto che li
ritraevano insieme ed altre in cui suo fratello era con la moglie, la
donna che aveva intravisto a teatro, quei due avevano una vita
coniugale piuttosto turbolenta ed erano una fonte continua di
ricchezza per i giornali di gossip, apprese con orgoglio che Alex non
era un superficiale come aveva pensato al loro primo incontro. Era
molto apprezzato sia per il suo lavoro di ingegnere sia per il suo
interesse nel sociale, non c’erano molte sue foto ma in compenso
trovò diverse notizie sulle sue attività benefiche, era anche un
grande sportivo cosa che aveva sospettato dato il fisico
perfettamente curato e atletico.


Sembrava
essere schivo alle interviste e per questo non si sapeva molto della
sua vita sentimentale anche se continuavano ad affibbiargli numerosi
flirt. Scoprì che aveva anche una sorella, un artistoide che a causa
delle sue strampalate relazioni era sempre sulle prime pagine dei
tabloid. Certo che la sua era si una famiglia importante ma da quello
che stava vedendo anche molto strana. Continuò le sue ricerche
curiosa di saperne di più e l’ultima che trovò la infastidì
parecchio, Alexander Silver era considerato uno scapolo d’oro e che
gli erano stati attribuiti fidanzamenti con donne famose, belle
attrici, modelle questo già lo aveva appurato ma sapere che
circolava nel web voce che fosse prossimo a sposare la ricca
ereditiera Terese Alabastri, quello non le piacque per niente. Dalla
foto che vide la  riconobbe subito era la donna che era con lui la
sera della mousse, o si la ricordava benissimo perché le era stata
subito molto antipatica. Ricordava bene quella gatta morta che si
strusciava su di lui facendole ribollire il sangue. Solo a ricordarlo
si innervosì e decise di spegnere il pc non voleva sapere più
niente, i pettegolezzi non le piacevano e quelli che aveva appena
letto non erano altro che pettegolezzi, nonostante tutto rimase molto
infastidita nel constatare che lui anche se impegnato l’aveva
invitata ad uscire. Quello dimostrava che si sentiva solo in colpa
per aver esagerato e voleva chiederle scusa. 



Si
disse: “ che stupida che sei, che ti aspettavi da un uomo così?
Era normale che non potesse sentirsi attratto da una donna semplice
come te!”. Era un po’ agitata e pur di non pensare al suo
appuntamento con lui decise di andare a letto, una bella dormita le
avrebbe fatto bene. Eppure era smaniosa andava avanti e indietro per
la casa non riusciva ad andare a dormire, mentre continuava quel suo
passeggiare nervoso per la casa udì squillare il telefono, vi si
fiondò per rispondere, non voleva che il padre o la sorella
potessero svegliarsi sentendolo trillare a lungo. Rimase sorpresa di
sentire la voce di Clarisse a quell’ora, pensò deve essere davvero
una sensitiva se sentiva che avevo necessità di parlare un po’con
lei!? La sua voce squillante e allegra era un toccasana per il suo
umore altalenante. Cenerentola, ciao sono io, il grillo parlante di
un po’ perché hai il cellulare spento? Clair anche a quest’ora
hai voglia di scherzare? Comunque sono felice di sentirti! A
proposito perché hai chiamato è accaduto qualcosa devo
preoccuparmi? Ma no, non ti allarmare come tuo solito, ansiosona è
solo che non riuscivo a prender sonno e così ho pensato di fare
quattro chiacchiere con te sempre che tu ne abbia voglia o che non
sia troppo stanca per aver pensato al tuo principe tutta la sera?!
Clarisse quando fai la stronza mi fai venir voglia di riagganciare,
ma per mia sfortuna io per te sono un libro aperto e sai bene che non
lo farei mai. Comunque sappi che anch’io stavo per telefonarti mi
hai solo preceduta, avevo tana voglia di parlare con te di quello che
mi è accaduto oggi … si mi riferisco all’invito di Alexander
Silver. Io lo sapevo che la vera Andy sarebbe venuta fuori uccidendo
Cenerentola! Clair per favore non beffarti di me sono molto confusa.
Perché? Semplice oggi mi sono sentita al settimo cielo, ho accettato
l’invito di uno sconosciuto senza rifletterci su. Siamo sincere
sono stata davvero un irresponsabile, dopotutto  non so nulla di lui,
potrebbe essere anche un serial killer, oh mio Dio e se lo fosse?
Clair e se cercasse di uccidermi? Ridendo a crepa pelle dall’altro
capo del telefono le rispose: “io lo sapevo che la tua mente
avrebbe elaborato qualche disastro, sei scontata Andy! Ho fatto
benissimo a telefonarti, almeno l’ho fatto prima che chiamassi la
polizia!” Che carina che sei! Ma dai non essere esagerata, in
genere per conoscerla una persona ci si deve uscire e se si
dimostrerà un killer, pazienza, almeno avrai salvato qualcun’altra
sacrificandoti! Ma ti è così difficile essere seria? Si … e no!
Comunque vorrei ricordarti che ti stai per sacrificare con un uomo
per cui altre donne farebbero la fila e pagherebbero oro. Grazie
delle perle di saggezza ora mi sento molto più tranquilla, mi hai
solo spaventato a morte! Ma dai lo sai che parlo per di invidia.
Davvero Clarisse? Sinceramente …  no, ma mi diverto quando vai in
ansia e cominci a comportarti come un aliena. Bella amica ed io che
credevo ti preoccupassi per me? Andy, io sono sempre in apprensione
per te ma è anche mio dovere, perché ti voglio bene, alleggerire le
tue manie ansiogene. È più forte di me devo sdrammatizzare, anche
se adesso seriamente vorrei chiederti di non farti troppe illusioni
su questo appuntamento e di non lasciarti ammaliare da lui, so che
sarà piuttosto difficile dato che hai la fortuna di uscire con un
uomo eccitante da morire con un corpo … non voglio neanche
pensarci, altrimenti ricominci a dire che sono un’invasata,
scoppiarono a ridere tutte e due e poi si diedero la buonanotte.
Finalmente a letto i tentativi di addormentarsi fallirono
miseramente, non faceva altro che pensare a lui e a quel viso
perfetto, pur di non lasciarsi prendere dai suoi mille dubbi e di
rigirarsi all’infinito nel letto a contare i greggi di pecore,
decise di alzarsi e andare in salotto a leggere un libro, certamente
le avrebbe conciliato il sonno e le avrebbe impedito di pensare.
Accese la lampada sul tavolo, si rannicchiò sulla poltrona e iniziò
pigramente a leggere, peccato però che il suo romanzo  non l’aiuto
molto dato che continuava a impersonarsi nel personaggio femminile e
vedere Alex come quello maschile. Si ripete più volte Andy sei una
STUPIDA!! E poi smettila di credere che quell’uomo così bello,
perfetto, atletico, intelligente e di successo possa interessarsi a
te! È solo una cena di cortesia e nient’altro, chiuse il libro
innervosita e tornò a letto. Accidenti alla sua fantasia e ai suoi
ormoni, quell’uomo stava diventando il suo chiodo fisso,
comprendeva solo in quel momento perché le donne non gli toglievano
gli occhi di dosso e perché Clarisse si obbligava a censurare i suoi
commenti. Era leggiadro mentre camminava sembrava fluttuare e lei
aveva avuto la fortuna di poterlo conoscere?! O no! Non è possibile
anche se chiudo gli occhi e cerco di dormire lui mi perseguita. Mi
sto trasformando in Clarisse! Improvvisamente si meravigliò di se
stessa, quei pensieri non potevano essere suoi era impossibile, era
davvero posseduta dagli alieni! Sarebbe stata una lunga nottata da
come si stava prospettando. Continuava a girarsi e rigirare nel letto
e le ore trascorrevano, ogni volta che guardava la sveglia il suo
nervoso aumentava …  a forza di rigirarsi aveva completamente
disfatto il letto, le lenzuola le si erano tutte attorcigliate
intorno alle gambe, stufa verso l’alba, dopo una notte
completamente in bianco si alzò e si dedicò alla preparazione della
colazione, così facendo si sarebbe concentrata su qualcosa che non
fosse il volto di quell’uomo!. Era presto così decise di preparare
delle frittelle, un buon dolce e del caffè. Subito dopo andò a
svegliare il padre, negli ultimi tempi si era aggravato ma era così
testardo che non c’era modo di convincerlo ad andare dal medico per
fare dei controlli. Per lei e sua sorella la salute del genitore era
una preoccupazione costante, erano terrorizzate e per questo spesso
si rifiutavano di accettare l’idea che potesse morire, anche se
spesso quel suo morboso attaccamento al padre, era motivo di
discussione con la sorella. Katie seppur molto angosciata per lui,
viveva in modo diverso la sua malattia, a suo dire lei lo opprimeva
soffocandolo con troppe attenzioni, gli toglieva la libertà e quel
troppo amore sfociava in egoismo e senso di colpa perché in realtà
nessuno di loro tre viveva la propria esistenza! Ogni volta che si
soffermava a pensare alle discussioni con lei si rendeva conto che
forse Katie non aveva tutti i torti e anche se odiava ammetterlo era
solo colpa sua se di recente non riuscivano a comunicare. Katie aveva
ragione quando le urlava che dovevano realizzare i propri sogni. Non
poteva negare che avesse ragione quando le dava della vigliacca,
accusandola di nascondersi dietro la malattia del padre per non
affrontare la sua vita. Le lacrime le rigarono il volto senza
accorgersene, velocemente si asciugò gli occhi con il dorso della
mano, odiandosi per quell’attimo di debolezza e per scacciare via
quel magone si ripromise di pensare a qualcosa di bello. Subito le
venne in  mente il suo appuntamento e le tornò il sorriso. Si recò
dal padre con la colazione e le medicine, dopo due chiacchiere lo
lasciò e si andò a preparare  per andare a lavoro. Durante il
tragitto in autobus, mentre  lei e Clarisse chiacchieravano di tutto
e niente, squillò il suo cellulare, come sempre non lo sentì tant’è
che Clair le disse: “principessa il suo cellulare sta squillando
perché non risponde?” Potrebbe essere il principe azzurro, ma se
lei non risponde chiamerà un’alta cenerentola!” Io vorrei sapere
Clair se queste stupidaggini le dici solo a me o a tutti? No Andy
stai tranquilla soltanto a te! Non conosco altre persone così buffe.
Ti ringrazio, ricordami in futuro di non farti domande. Andy fissò
il display del  telefono e quando vide un numero privato che
lampeggiava, incuriosita rispose:” pronto!”. Dall’alto lato una
voce gentile e dolce le disse: “Buongiorno Andrea sono Alex
disturbo?”. Il cuore le andò a mille, cominciò a balbettare
dall’emozione le parole le si fermavano in gola. Una voce, pacata e
sensuale, chiese: “Andrea tutto bene? E un brutto momento?”
Farfugliando riuscì a rispondere: “ no, niente affatto signor
Silver!”. Ma Andrea mi dai ancora del lei? Il mio nome è
Alexander, anche se i miei amici mi chiamano Alex e ne sarei felice
se lo facessi anche tu! E poi dopo la mousse al cioccolato siamo
intimi … e cominciò a ridere! Sorrise anche Andrea 
all’intonazione briosa di Alex e dopo aver rotto il ghiaccio,
l’uomo le rammentò l’appuntamento, invitandola a non trovare
scuse per non andare, sarebbero usciti come due vecchi amici, poteva
star più che tranquilla si sarebbe comportato bene, l’intera
conversazione fu spiritosa e vivace tant’è che Andy non si era
resa conto che erano giunte al Bric, era più di mezzo’ora che
stavano chiacchierando e a lei sembravano solo pochi istanti.
Clarisse ascoltò in silenzio l’intera telefonata sorridendo, di
tanto in tanto osservava l’espressione del viso dell’amica e si
rendeva conto che stava sognando, che non era lì con lei ma in un
mondo tutto suo, di questa gioia ne era felice, l’amava e
desiderava solo il suo bene, ma lei non era come tutte le altre
donne, no lei era dolce sensibile forse un po’ troppo ingenua per
una società così e lui l’avrebbe potuta ferire facilmente e
questo pensiero la preoccupava parecchio. Giunte al ristorante prima
di entrare Clarisse la fermò e le disse, cara non voglio sembrarti
la strega cattiva di Biancaneve –ecco che ci risiamo mormorò Andy,
ha ripreso a calarsi nei personaggi delle favole- senti cenerentola
sono seria non interrompermi: “ti prego, stai attenta, per favore
non illuderti, io non desidero che la tua tranquillità venga
distrutta, perdonami ma ti voglio bene e credo sia doveroso dirti
quello che penso”. Alexander Silver può significare guai!Diciamo
pure che potrebbe essere il lupo cattivo … Ma si può sapere che ti
prende oggi? Di solito  sei tu che insisti sempre che debbo uscire,
conoscere il mondo, gli uomini, ora che faccio qualcosa che non è da
me ma è più da te, vai in paranoia! Non vado in paranoia è solo
che con lui tu sei strana … insomma sei particolarmente euforica e
lui per te è uno sconosciuto! È questo mi spaventa a morte, perché
ti amo come una sorella, sai benissimo che tu, Katie e i Bric siete
tutta la mia famiglia. Clair stai esagerando, ti assicuro che non mi
accadrà nulla, lui per me è solo una gradevole persona con cui
chiacchierare, non c’è nessuna favola dietro e non ci saranno
lacrime o finali a sorpresa, so benissimo che la realtà è diversa
da quelle storie che io adoro leggere o vedere al cinema. Lo spero
tanto Andy ma io ho una strana sensazione al riguardo! Desidererei
tanto che tu fossi una cenerentola ma purtroppo non conosco molte
fate buone! Però posso in ogni modo trasformarti in una principessa!
Non dimenticare che sono la regina dello shopping e tu hai
assolutamente bisogno di un abito nuovo prima di uscire con
quell’uomo. Ti trasformerò in una delle donne più sexy e belle
che lui abbai mai incontrato – non mi ci vorrà molto con questa
materia prima -.Clair grazie, ma non preoccuparti avevo pensato di
mettere l’abito del teatro per uscire venerdì, quel tubino nero è
nuovo l’ho indossato un paio di volte poi è elegante mi sta molto
bene e soprattutto mi sento a mio agio vestita così. Tu sei pazza se
pensi che io ti lasci uscire con un uomo che significa sesso, vestita
come una suora! Uffa! Ma Clair! Niente ma Clair quell’abito a
malapena lascia intravedere le spalle ed è di sicuro il vestito meno
sexy e femminile che io abbia mai visto, indubbiamente ti sta bene,
ma per uscire tra amiche non per andare fuori con l’uomo più bello
che io abbia mai sognato di incontrare. Clarisse lo sai bene che mi
vergogno con degli abiti troppo scollati e poi non posso permettermi
spese pazze in questo momento! Quello non è un problema ho dei
risparmi e non dimenticare che sono io la fata che ti trasformerà in
una principessa quindi niente lamentele, non mi risulta che
Biancaneve quando ha incontrato la fatina si sia lamentata! Clarisse
se vuoi paragonarti alla fatina almeno impara che la favola era
Cenerentola e non Biancaneve! Che irriverente che sei Cenerentola,
porta rispetto alla fatina anziana! Di Clair si può dire tutto, ma
non che sei una dolce fatina, ti definirei più una strega.
Scoppiarono a ridere, Clair era davvero uno spasso quando ci si
metteva, anche se in quel momento continuava a spronarla a muoversi.
Mi spieghi Clair perché corri così tanto ho difficoltà a starti
dietro. Semplice ho urgenza di andare a chiedere un permesso al
signor Bric per domani, abbiamo shopping da fare è un caso di vita o
di morte … ti vuoi sbrigare lumacona, cammina più veloce, non ho
la carrozza io, vorrei rammentarti che siamo senza i topini. Che
simpatica … per tutta la serata durante le pause dal lavoro Clair
non faceva altro che collegarsi ad internet per trovare il look più
esclusivo per l’amica, era eccitatissima e lo era anche Andy, anche
se fingeva indifferenza. E poi doveva ammettere che Clair aveva
ragione quando le diceva  che doveva assolutamente togliersi quella
divisa di dosso, non bastava cambiarsi fisicamente la doveva togliere
dalla testa, doveva dare spazio alla donna che era in lei, doveva
permettergli di farsi conoscere. Il mattino seguente, di buon ora,
Clair giunse a casa Clox, Andrea era ancora assonnata ma Clair la
obbligò ad andare a fare una doccia mentre lei ne approfittava per
prendere un caffè con suo padre e fare due chiacchiere. Non appena
terminò di preparasi Andy li raggiunse in cucina e mentre stava  per
sedersi a prendere un caffè, Clair, che era a mille, la incalzò
tirandola, e obbligandola a non perdere tempo a far colazione dato
che  avevano un miliardo di e cose da fare ed era tardi. Fu in quel
momento che il padre porse ad Andy la carta di credito delle
emergenze dicendogli di acquistare qualcosa che le piacesse, lei
rifiutò, non poteva usarla per comprarsi un abito, aveva dei
risparmi e avrebbe usato quelli. Clair, notando lo sguardo triste del
signor Clox al rifiuto della figlia, la prese dalle mani dell’uomo
e disse: “non si preoccupi Signore lei ha perfettamente ragione il
guardaroba di sua figlia è un urgenza!”. Andy rispose: “ma
Clair, ti rendi conto …  “


 Andy
capisco, perfettamente, le tue ragioni ma tuo padre desidera farti
felice, accetta e non replicare, soprattutto basta perdere tempo! Non
vorrei essere perfida e  rammentarti ragazza che tu sei un caso
disperato e mi occorrerà tutto il mio savoir faire per aiutarti!
Boutique aspettateci stiamo arrivando! Tu sei pazza, ed io più di te
dato che ti do retta! Prima di  provare un abito, Andy e Clarisse
entrarono in mille negozi ma, a detta della donna,  nessuno aveva
quello che serviva loro. Andy era stanchissima aveva i piedi in
fiamme, contrariamente Clair era un vulcano, si riposarono ad un
caffè prima di entrare nel negozio che Clarisse definì, “il paese
dei balocchi della moda e del buongusto”. Mentre Clarisse girava
alla ricerca dell’abito perfetto lei dava uno sguardo ai cartellini
dei prezzi rimanendo sbigottita dalle cifre, non riusciva a
capacitarsi che ci fossero donne che spendessero tanto per un abito!
Di colpo si senti chiamare: “Andy vieni ho trovato quello che
stavamo cercando l’autfit perfetto per te!”. Il cosa? Ignorante
l’abbigliamento giusto in poche parole, tu prima o poi mi ucciderai
me lo sento! Su non perdiamo altro tempo, provalo sono sicura che sia
quello giusto. Andrea non notò neanche il vestito ma la sua
attenzione fu catturata immediatamente dal cartellino del prezzo e
senza troppi preamboli si avvicinò all’orecchio dell’amica e le
sussurrò: “Clarisse non ti esaltare troppo, hai visto quanto
costa? Ci sono troppi zero su questo cartellino per i miei gusti e
non è nelle mie possibilità, dovremo cercare altro!”. Andy mi hai
forse presa per una sprovveduta? Certo che ho visto quanto costa, ma
la cosa non mi tange più di tanto, vai a provarlo grazie. Scusa se
te lo chiedo ma come lo pagheremo? Lascia fare a me, innanzitutto
chiederò uno sconto e poi il signor Bric mi ha dato qual cosina  …
si insomma è lui che paga lo shopping di oggi, mi ha detto che
potevo comprare qualcosa anche per me ma sarò buona e non ne
approfitterò … e poi non dimenticare la carta di credito che mi ha
dato tuo padre. Ma Clair come hai potuto accettare …


Senti
non iniziare e smettila di fare la rompiballe vai è un ordine, i
camerini sono alla tua destra entra e prova questo meraviglioso
abito! Io non voglio … desidero andar via! Senti ci entri da sola o
vengo con te, e con le buone maniere di cui sono capace te lo infilo
io? Vado ma sei odiosa e anche un po’ violenta. Si, si … tu ti
fai troppi stupidi scrupoli, comunque fai con calma io nel frattempo
do un occhiata in giro. Prima di entrare Andy le fece le boccacce
come le bambine dispettose, la commessa che le osservava, rise
assistendo a quel battibecco davvero singolare. Andy in effetti non
poté negare che l’abito che Clarisse aveva scelto era davvero
meraviglioso. Quella seta color smeraldo era morbida e delicata e il
vestito aveva un taglio particolare, era corto e metteva in evidenza
le sue gambe lunghe e affusolate, una fascia di seta si legava al
collo come un fiocco, lasciando le sue spalle nude con questi lacci
ricchi di pietre e coralli che le scendevano sulla schiena con un
movimento fluido, l’unico punto negativo oltre il prezzo era il
fatto che era mezza nuda. Lo aveva provato controvoglia, ma quando
uscì dal camerino e si rimirò allo specchio, rimase sorpresa di
quello che vide, si disse: “non sembro neanche io!”.Il modo in
cui le si adattava addosso era perfetto, sembrava esser stato cucito
per lei , era vero Clarisse era ineguagliabile sulla moda, il suo
gusto era impeccabile. Si lasciò convincere e lo acquistò, ora
mancavano solo gli accessori e le scarpe, anche in quello decise
tutto Clarisse. I sandali che scelse erano altissimi, sembravano due
gioielli ai piedi, nell’insieme erano molto semplici, vi erano due
strisce di pelle a coprire il piede con pietre e perline color
argento, e due strisce di pelle le si allacciavano alla caviglia, vi
abbinarono una porchette uguale, a detta di Clarisse così era
perfetta non aveva bisogno di nessun altro accessorio. La giornata di
shopping fu estenuante, quando rientrarono erano distrutte ma allo
stesso tempo felici si erano divertite moltissimo, anche perché
uscire per negozi con Clair era davvero uno spasso, indubbiamente da
lei c’era da imparare tanto, aveva la capacità di scovare cose
bellissime, anche se non avevano finito tutto, erano rimaste nella
lista delle cose importanti da fare trucco e capelli e su quello
Clarisse dovette delegare, non era molto brava. Decisero di andare in
un centro estetico dove Clair approfittò per farsi fare un massaggio
mentre Andy si dedicava al suo makeup, quel posto gli era stato
consigliato dalla signora Annina Bric. Dopo quell’ultima tappa Andy
sarebbe stata davvero la principessa che meritava di essere, almeno
per una volta in vita sua. Rientrate a casa Clarisse l’aiuto a
vestirsi per evitare che potesse sciupare la messa impiega o il
trucco appena fatti e poi dopo averla presa un po’ in giro e fatto
mille raccomandazioni le chiamò un taxi. Andy diede la buonanotte al
padre ed agitatissima per quell’incontro speciale uscì, per tutto
il tragitto in taxi fino al ristorante non fece altro che guardarsi
allo specchio per essere sicura che il trucco fosse a posto, voleva
apparire perfetta, bella, sexy …


 Giunta
al Bric vide subito Alex, era poggiato vicino alla sua auto e la
stava aspettando, era arrivato in anticipo. Lo fissò per un momento
dal finestrino, prima di scendere e non riuscì a non compiacersi,
era davvero bello è lei era la donna fortunata che sarebbe uscita
con lui, era la donna che per quella sera avrebbe avuto le sue
attenzioni, sarebbe stato solo per quella sera il SUO Alex,
indubbiamente sarebbe stata per una volta in vita sua la donna più
invidiata. Mentre lei era presa da quei pensieri, lui le sorrise e si
avvicinò al taxi, da perfetto gentleman le aprì la portiera e le
porse la mano invitandola a seguirlo. Quel sorriso e quella luce che
non sapeva definire nel suo sguardo le fecero vacillare le gambe e
dovette suo malgrado appoggiarsi a lui per non cadere.  In cuor suo
sperava tanto che lui non si accorgesse dell’effetto che avesse su
di lei perché in caso contrario non avrebbe avuto alcuna difesa.
Alex rimase immobile a fissarla gustandosi la sua espressione
smarrita, per poi con voce gentile le le chiese: “ ti senti bene?
Hai freddo?”. Lei non resse il suo  sguardo e abbassandolo rispose
con voce tremante, sto splendidamente, perché me lo chiedi? Mentre
lui le sorrideva il suo cuore accelerò il battito e non poté fare a
meno di arrossire quando le rispose:” Stai tremando e ho pensato
che forse avessi freddo …”. Dopo essersi mentalmente data della
stupida, accennò un sorriso e tentando di darsi un tono ripose: “
non preoccuparti … va tutto bene”. Anche se nel profondo delle
sue fantasie non andava per niente bene! Alex la guardò in un modo
strano, incantato quasi da quanto fosse bella, era attraente più di
quanto si ricordasse … e quell’abito gli stava perfettamente e il
suo corpo la pensava come lui. Cercò di distogliere lo sguardo dalla
sua bocca perché i suoi pensieri lo stavano indirizzando in una
strada pericolosa, si schiarì la gola e dopo aver riacquistato il 
suo impeccabile controllo le domandò: “ allora suggerimenti per la
serata? Si insomma vuoi andare in un locale in particolare mia divina
creatura?”. A quelle parole il cuore di Andrea fece un balzo nel
suo petto, non ci aveva pensato, non aveva la più pallida idea di
dove andare, lei non conosceva molti locali, così si costrinse a
rispondergli:” a dire il vero no … perché non decidi tu?”.
Alex osservò il suo viso rosso e le chiese: “ perché ti
imbarazzi? Sono certo di non essere il primo uomo che ti fa dei
complimenti … quindi non capisco …”. Mi imbarazzano e basta  …


Ok
però in fin dei conti ho detto solo la verità e non posso
prometterti che non ti farò altri complimenti durante la serata,
Andrea sei bellissima e non mi stancherò molto presto di dirtelo!
Alex …


 Se
non mi credi possiamo fermare qualcuno e vedere che ne pensa? Ti
prego …


Ok,
allora dato che non hai deciso dove andare e ti fidi tanto di me da
darmi carta bianca, seguimi mia splendida dea! Il locale che Alex
scelse era a dir poco meraviglioso e dall’istante in cui entrarono
lo sguardo della donna fu rapito dai lumiere di cristallo e dalle
pitture sulle pareti, in quel posto gli architetti avevano dato vita
a delle vere e proprie opere d’arte - i proprietari non avevano di
certo badato a spese – vi erano marmi e affreschi ovunque, era un
vecchio castello ristrutturato adibito a ristorante, lo scenario da
sogno non si esauriva in sala, proseguiva in terrazza dove la vista
su uno sconfinato giardino era mozzafiato, lo sguardo sembrava
smarrirsi nell’immensità di quel luogo. Andy si sentiva tanto
Alice nel paese delle meraviglie, stava vivendo in un sogno e non
desiderava svegliarsi. Indiscutibilmente il Bric Restaurant era un
ristorante distinto, raffinato, meta di turisti ma anche di artisti e
gente di classe, ma non poteva neanche minimamente eguagliare la
bellezza di quel posto, mentre entrava a braccio di Alex non poté
non chiedersi, come mai lui incline a frequentare posti così chic
avesse potuto scegliere il Bric restaurant –  era chiaro che il
direttore lo conosceva – l’unica risposta plausibile alle sue
domande fu che il loro incontro fosse stato deciso dal fato, era
scritto nel loro destino e nel bene e nel male non si sarebbero
potuti sottrarre a ciò che era stato deciso. Per un attimo sorrise
pensando che a forza di ascoltare Clarisse e le sue storie
sull’oroscopo, fato e destini vari cominciava a crederci anche lei.
Furono condotti ad un tavolo vicino alla terrazza leggermente
appartato, dopo qualche minuto si avvicinò loro il metre con i menu,
Andrea cercò di non far notare la sua meraviglia nell’osservare
quei semplici ma incantevoli pezzi di carta, erano adagiati sul del
velluto blu con filigrane d’oro, nell’aprirlo osservò che il
nome delle pietanze era scritto sempre in oro. Tutto la stupiva e la
entusiasmava, si guardava intorno come una bambina in un negozio di
dolciumi. Alex seguitava a guardarla attentamente, in silenzio come
se stesse riflettendo su cosa fare,  la dolcezza e la bellezza di
quella donna lo stavano confondendo. Quell’appuntamento doveva
servirgli solo per togliersela dalla testa  al massimo per divertirsi
un po’ ed invece …  



Mentre
Andrea persa nel leggere il menu cercando di ordinare qualcosa –
che conosceva (che costasse meno) -  Alex la destò domandandogli:”
ti va dello champagne?”. Io no … ad essere sincera non mi
piacciono molto i vini ne tanto meno lo champagne, non sono abituata
e ho paura che un solo bicchiere possa darmi alla testa e non vorrei
… in breve, gradirei evitare di terminare la serata ubriaca, non
credo che  farei una gran bella figura che ne pensi? Mi darebbe noia,
se un giorno per caso pensando a me, cioè non è che per forza
dovrai pensare a me … insomma ti ricordassi che mi sono ubriacata!
Alex cominciò a ridere di cuore, Andy meravigliata da quella
reazione gli domandò: “ si può sapere perché ridi? Sono per caso
così buffa?”.


No
affatto è solo che mi piace quando arrossisci, sei così naturale e
fidati se ti affermo che in futuro ripensando a questa serata saranno
altre le cose che ricorderò!. Andy non riuscendo a controllare le
sue emozioni arrossì di nuovo e abbassò lo sguardo senza dir nulla.
Alex le prese la mano se la portò alla bocca e la baciò per poi
dire: “signorina Clox cosa mi stai facendo? “. Lei strabuzzò gli
occhi  e senza pensare rispose io … niente …


 L’aria
stava diventando elettrica ed Alex si rese conto di non sapersi
controllare con lei così cambiò velocemente discorso. Allora sicura
che non vuoi assaggiare un po’ di Cristal? Ti assicuro è davvero
delizioso. Preferirei di no. Allora mia cara se non ti dispiace
brinderò io per entrambi … al nostro fortunato incontro! Ci ho
ripensato se si tratta di brindare al nostro appuntamento non puoi
farlo da solo. Lo faremo insieme, ma solo per un brindisi. Alex fece
segno al sommelier di servire la signora, dopo che furono serviti
rimasti soli la invitò a brindare al loro appuntamento ma mentre
stavano per bere, Andy lo bloccò asserendo: “che ne diresti di
brindare anche alle nostre reciproche scuse, stabilito, che hanno
permesso questa serata!”. Sono d’accordo e dato che ci siamo io
proporrei anche un‘altro brindisi, cara la mia Andy. A cosa? Se per
te va bene al mio dolce preferito la mousse al cioccolato che è la
principale causa del nostro incontro. Alzarono i calici si fissarono
negli occhi e poi scoppiarono a ridere entrambi, improvvisamente un
insolita audace Andy disse: “ se continuiamo così torneremo a casa
entrambi ubriachi e di questa serata l’unica cosa che ricorderemo
sarà un gran mal di testa”. Per tutto il tempo la conversazione fu
piacevole e mai scontata, entrambi si studiavano e ognuno a modo suo
cercava di conoscere meglio l’altro, per essere due estranei al
loro primo appuntamento avevano mille cose di cui parlare. Per Alex
fu una novità, per lui era la prima volta in assoluto che usciva con
una donna a cena e non si annoiava, in genere era solo un modo per
perdere tempo prima del sesso ed invece con lei era diverso …
sarebbe rimasto ad ascoltarla deliziandosi dei suoi racconti per ore.
Il tempo volò letteralmente, nessuno dei due si era reso conto di
quanto tardi fosse, finché Andy non guardando il suo orologio non
disse:“ si è fatto tardi e domani lavoro … forse sarebbe meglio
andare! Mi riaccompagneresti?”. A malincuore ma se lo desideri …
mi piacerebbe stare ancora un po’con te!  Piacerebbe molto anche a
me, ma domani devo alzarmi presto il lavoro e … 



Ho
capito … non dire altro … 



Giunti
a casa, quando lei si voltò verso di lui sulla porta per salutarlo
Alex non resistette, si avvicinò le sfiorò il volto con il dorso
delle mano, chinò il viso e le sfiorò dolcemente le labbra era
tutta la sera che desiderava farlo e per quanto avesse cercato di
controllarsi non vi riuscì … quel contatto fu così intenso che
quando si allontanò da lei si sentì disorientato, la fissò e si
diresse all’ascensore, sostando un attimo prima di entrare si volse
e istintivamente disse: “ Andrea vorrei rivederti … mi piaci!” 



 Andy
diventando paonazza, lo salutò con un cenno della mano come in
trans, aveva la bocca secca  - la sua salivazione si era
completamente bloccata - non riusciva a credere a quello che aveva
appena sentito, con fatica aprì la porta, cercando di bloccare i
suoi pensieri, le mani le tremavano così tanto che non era in grado
di inserire le chiavi nella serratura, una volta entrata richiuse la
porta  vi si poggiò con le spalle contro, le sue gambe vacillavano,
erano molli, temeva che se non avesse trovato subito un sostegno
sarebbe caduta. Quelle parole “ mi piaci, voglio rivederti!” gli
echeggiavano in testa, non poteva averle dette davvero! Si pentì che
per una volta in vita sua non fosse stata più audace, non avrebbe
voluto essere giudiziosa, avrebbe tanto voluto continuare a baciarlo,
avere il coraggio di rispondergli che anche lei nutriva un interesse
per lui e che voleva rivederlo ed invece …  In quel momento i suoi
pensieri vagavano verso Alex, ed era più che sicura che per tutta la
notte non avrebbe fatto altro che pensare a lui a quel sorriso
intrigante e a quegli occhi che le sembrano magnetici .  
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